
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLI BARI, 1 SETTEMBRE 2010 N. 140

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



25255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1831
Nota interpretativa comma 2 articolo 7 del Decreto
del Presidente della Giunta Regionale 3 marzo
2010, n. 215. Modifica alla Deliberazione della
Giunta Regionale n.1806 del 30/07/2010.

Pag. 25257

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1832
Approvazione del progetto esecutivo del Piano di
Comunicazione del PSR PUGLIA 2007 - 2013

Pag. 25258

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1833
Rete regionale per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi, la terapia delle malattie rare,
ai sensi del D.M. 18 maggio 2001, N. 279 - Delibe-
razione G.R. n. 2238 del 23 dicembre 2003. Inte-
grazione ed organizzazione centri emofilia.

Pag. 25279

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1834
D.Lgs. 288/2003, art. 15 - Parere regionale per la
conferma del riconoscimento del carattere scien-
tifico dell’IRCCS “CASA SOLLIEVO DELLA SOF-
FERENZA” di San Giovanni Rotondo (FG) nel set-
tore delle malattie genetiche ed eredo-familiari.

Pag. 25283

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1835
Contenzioso APULIA SALUS srl - REGIONE
PUGLIA. Formalizzazione incarico Avvocatura
regionale per recupero somma riveniente da sen-
tenza n. 364/06 Consiglio di Stato.

Pag. 25285

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1836
Delib. G. R. n. 1442/09 - Documento di indirizzo
Economico - Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2009 - Integrazione.

Pag. 25287

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1837
Adesione al Progetto CCM 2009: “Prevenzione
IVG donne straniere per una maternità responsa-
bile e la prevenzione dell’aborto, la tutela della
maternità e la prevenzione dell’abbandono del
neonato”.

Pag. 25288

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1840
L.R. n. 45/2008, art. 9. Contributo ai cittadini
pugliesi che si avvalgono del metodo ABA. Varia-
zione compensativa al Bilancio di previsione 2010
ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001.

Pag. 25297

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
agosto 2010, n. 1842
Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 -
artt. 18 e 19, e Del. G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009
- Del. G.R. n. 280 del 2.02.2010 “Avvio procedure
per l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti
degli Ambiti territoriali sociali inadempienti”.
Seguito per l’ambito territoriale di Vico del Gar-
gano. 

Pag; 25298

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1843
PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale
n. 9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da con-
cedere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08.Del di ammissibilità della
proposta alla fase di presentazione del progetto
definitivo. Sog promotore: Cementir Italia.

Pag. 25301

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1844
L.R. 13/01, art. 11, comma 2° - Consiglio Regionale
ai Lavori Pubblici. Ricostituzione e contestuale
Variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio
2010, per compensazione tra capitoli della U.P.B.
3.2.4, giusta L.R. 28/2001, art. 42, comma 2°.

Pag. 25322



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1845
Comune di Locorotondo (BA). Variante al PRG rela-
tiva al progetto di opera pubblica per la realizzazione
di circonvallazione - strada panoramica in agro di
Locorotondo tra via Martina Franca e via Alberobello
- Secondo Tronco, Rilascio Parere Paesaggistico art.
5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Pag. 25325

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1846
Approvazione Schema di Accordo per lo scambio e il
trasferimento di conoscenze e buone pratiche in
materia di monitoraggio degli appalti pubblici sul ter-
ritorio regionale tra l’Amministrazione Provinciale di
Napoli e la Regione Puglia.

Pag. 25331

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1848
Atto di indirizzo nei confronti dei Commissari dell’A-
genzia regionale per le attività irrigue e forestali.

Pag. 25336

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2010, n. 1854
Cont. 376/010/LO. C.d.S. Appello della Regione
Puglia avverso sentenza Tar Lecce n. 29/010 c/ Mini-
stero Trasporti. Nomina difensore. Ratifica mandato
difensivo avv. Gianluigi Pellegrino.

Pag. 25338

25256



25257Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1831

Nota interpretativa comma 2 articolo 7 del
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 3
marzo 2010, n. 215. Modifica alla Deliberazione
della Giunta Regionale n.1806 del 30/07/2010.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Dario Stefàno, di concerto con l’Assessore
all’Assetto del Territorio, Arch. Angela Barbanente,
sulla base dell’istruttoria espletata rispettivamente
dall’Ufficio Innovazione e Conoscenza in Agricol-
tura e dall’Ufficio Parchi e Tutela della Biodivesità,
confermata dai Dirigenti degli stessi Uffici, dal
Dirigente a.i. del Servizio Agricoltura e dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, riferisce quanto segue
l’Ass. Fratoianni: 

Preso atto della Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1806 del 30/07/2010, nella quale si
dispone “di dare atto che -limitatamente al comma
2 dell’articolo 7 del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale 3 marzo 201, n. 215 -il divieto di
bruciare le stoppie e qualsiasi materiale vegetale su
tutto il territorio regionale prima del 1° settembre
si intende applicato sui terreni che si trovino ad una
distanza di almeno 100 metri da aree boscate,
cespugliate e arborate, da zone delimitate dai
Comuni come centri abitati e residenziali anche a
carattere stagionale, da zone confinanti con reti di
viabilità stradale e ferroviaria”; 

Considerato, in particolare, che la dizione “… di
almeno 100 metri da aree boscate..”, riviene da mero
errore materiale e va sostituita con la seguente: “… di
meno di 100 metri da aree boscate…”;

si propone 

di correggere l’errore materiale nella Delibera-
zione in oggetto, modificando il disposto come
segue: 

“di dare atto che -limitatamente al comma 2 del-
l’articolo 7 del Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 3 marzo 201, n. 215 -il divieto di bru-
ciare le stoppie e qualsiasi materiale vegetale su
tutto il territorio regionale prima del 1° settembre
si intende applicato sui terreni che si trovino ad una
distanza di meno di 100 metri da aree boscate,
cespugliate e arborate, da zone delimitate dai
Comuni come centri abitati e residenziali anche a
carattere stagionale, da zone confinanti con reti di
viabilità stradale e ferroviaria”; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/01 e s. e i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore
all’Assetto del Territorio, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore
all’Assetto del Territorio; 

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dai Diri-
genti degli Uffici e dai Dirigenti a.i. del Servizio
Agricoltura e del Servizio Ecologia; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di modificare il disposto di cui alla Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1806 del 30/07/2010
come segue: di dare atto che -limitatamente al
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comma 2 dell’articolo 7 del Decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale 3 marzo 201, n. 215
- il divieto di bruciare le stoppie e qualsiasi mate-
riale vegetale su tutto il territorio regionale prima
del 1° settembre si intende applicato sui terreni
che si trovino ad una distanza di meno di 100
metri da aree boscate, cespugliate e arborate, da
zone delimitate dai Comuni come centri abitati e
residenziali anche a carattere stagionale, da zone
confinanti con reti di viabilità stradale e ferro-
viaria. 

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura di inviare copia del
presente atto deliberativo all’Ufficio Relazioni
con il Pubblico e al Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale presso la Presidenza della Giunta
Regionale per la pubblicazione dello stesso sul
portale della Regione www.regione.puglia.it, ai
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20
giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza
amministrativa; 

- di incaricare la Segreteria generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R: n.
13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1832

Approvazione del progetto esecutivo del Piano di
Comunicazione del PSR PUGLIA 2007 - 2013

Assente l’Assessore regionale alle Risorse
Agroalimentari, dott. Dario Stefàno, sulla base
della proposta presentata dal funzionario responsa-
bile della P.O. “Coordinamento progetti di promo-
zione e comunicazione” presso l’UFFICIO PRO-
MOZIONE ED EDUCAZIONE ALIMENTARE e
dal Responsabile della Misura 511 - PSR PUGLIA
2007 -2013, confermata dal Dirigente a.i. del Ser-
vizio Agricoltura, riferisce l’Ass. Fratoianni: 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con pro-
pria Deliberazione n. 148 del 12/02/08 (BURP n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato le modifiche al PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, approvate dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010
pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTO che, come stabilito dagli artt. 75 e 76 del
Reg. CE n. 1698/2005 e s.m.i., l’Autorità di
Gestione è responsabile dell’efficace, efficiente e
corretta gestione ed attuazione del programma, ivi
compresa l’attività di informazione e pubblicità
sugli interventi previsti dal PSR; 

VISTO che il Reg CE n. 1974/2006, all’art. 58 e
nell’Allegato VI, stabilisce, anche con norme parti-
colareggiate, che il Programma di Sviluppo Rurale
deve descrivere, al capitolo 13, gli elementi caratte-
rizzanti il Piano di Comunicazione del Programma,
indicando obiettivi e destinatari, contenuti e stra-
tegie, misure da adottare, bilancio indicativo, orga-
nismi competenti e criteri di valutazione dell’im-
patto delle misure di informazione; 

VISTO che, nel rispetto dei Regolamenti già
citati e al fine di dare piena attuazione al Pro-
gramma di Sviluppo Rurale, nel capitolo 13 del
PSR Puglia 2007-2013, sono state indicate le dispo-
sizioni atte a dare adeguata pubblicità al Pro-
gramma; 

CONSIDERATO che il predetto capitolo fa rife-
rimento al Piano di Comunicazione, il quale si pro-
pone di organizzare strategicamente le attività di
informazione e di comunicazione del PSR Puglia
2007-2013, inserendo le stesse in un contesto omo-
geneo, sì da rispettare criteri di organicità, efficacia,
attivazione di economie di scala, integrazione e
sinergia tra le azioni, trasparenza e massima visibi-
lità; 

CONSIDERATO che, con il Piano di Comunica-
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zione del PSR 2007-2013, la Regione Puglia, in
ottemperanza ai Regg. n.1698/2005 e n. 1974/2006,
si prefigge di garantire ai potenziali beneficiari, ai
beneficiari finali ed ai cittadini, la più ampia infor-
mazione sulle opportunità offerte dagli interventi
cofinanziati da parte dell’Unione Europea, dello
Stato e della Regione nell’ambito del Programma,
oltre a favorire il conseguimento di un efficace
livello di partenariato con e tra gli operatori, al fine
di migliorare l’efficienza e l’efficacia delle Misure
del PSR 2007-2013; 

VISTA la D.G.R. n. 285 dell’11/03/2008 con la
quale, come definito dal cap.13 del PSR Puglia
2007-2013, era stata costituita la Struttura di Sup-
porto all’Autorità di Gestione del Programma di
Sviluppo Rurale Puglia 2007-2013 per le attività di
pianificazione, programmazione operativa e coor-
dinamento del Piano di Comunicazione del Pro-
gramma, individuando delle specifiche competenze
interne ed esterne a titolo gratuito; 

VISTA la D.G.R. 177 del 17/02/09 con la quale,
considerata la forte esigenza di dare un efficace
supporto all’azione dell’Autorità di Gestione, è
stato definito il modello organizzativo per l’attua-
zione delle operazioni di assistenza tecnica al PSR
Puglia 2007-2013 indicando i soggetti con i compiti
di accompagnamento e sostegno continuo alle atti-
vità delle strutture responsabili dell’attuazione del
PSR Puglia 2007-2013; 

VISTA la necessità di modificare la composi-
zione della Struttura di Supporto, integrandola
anche a seguito della D.G.R. 177 del 17/02/2009 e
dei cambiamenti intervenuti all’interno dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, individuando le
specifiche competenze tecniche per la realizzazione
delle strategie di comunicazione e informazione
scegliendole tra referenti interni ed esterni che svol-
gano la loro attività a titolo gratuito, in quanto non
percepiranno alcun compenso o rimborso spese; 

VISTA la proposta del progetto esecutivo del
Piano di Comunicazione, Allegato n. 1, parte inte-
grante del presente provvedimento, unitamente ai
seguenti allegati: 

All. A -Composizione struttura di supporto per le

attività inerenti il Piano di Comunicazione del PSR
Puglia 2007-2013;

All. B - Elenco Misure PSR PUGLIA 2007 -
2013;

All. C - Costi indicativi;
All. D - Caratteristiche delle targhe e dei cartelli.

CONSIDERATO che la spesa totale è prevista
nel PSR PUGLIA 2007 - 2013: Misura 511 “Assi-
stenza tecnica” per un importo di euro
3.000.000,00;

CONSIDERATO che le singole attività previste
nel Piano di Comunicazione, saranno approvate con
provvedimenti del Dirigente del Servizio Agricol-
tura, in qualità di Autorità di Gestione del PSR;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. N. 28/01 e s.m. e i. 

La spesa riveniente dal presente provvedimento
quantificabile in euro 3.000.000,00 per l’intero
periodo di programmazione sarà liquidata da AGEA
(Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) nell’am-
bito delle erogazioni che saranno disposte ai sensi
della Misura 511 - Assistenza Tecnica per un totale di
euro 3.000.000,00 del PSR Puglia 2007 - 2013.

La quota di compartecipazione a carico della
Regione - quantificabile in euro 382.500,00 -trova
copertura sul capitolo del Bilancio regionale n.
1150800 “Quota regionale per l’attuazione del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia
per il periodo di programmazione 2007-2013 -
Decisione Commissione del 18.2.2008 - C(2008)
737” - Residui di stanziamento 2008.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della Legge
Regionale n.7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario responsa-
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bile della P.O. “Coordinamento progetti di promo-
zione e comunicazione” presso l’Ufficio promo-
zione ed educazione alimentare, dal Responsabile
della Misura 511 del PSR Puglia 2007-2013 e dal
Dirigente a. i. del Servizio Agricoltura;

A voti unanimi e palesi;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore relatore e
di fare proprie le proposte riportate nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente richia-
mate; 

- di approvare il progetto esecutivo del Piano di
Comunicazione del PSR Puglia 2007-2013, Alle-
gato 1, parte integrante del presente provvedi-
mento, unitamente agli allegati A, B, C e D; 

- di autorizzare la Struttura di supporto di cui all’al-

legato A ad apportare eventuali modifiche ed inte-
grazioni al Piano di Comunicazione e a rimodu-
lare la suddivisione della spesa in relazione alle
esigenze che dovessero emergere in fase di attua-
zione del PSR Puglia 2007-2013; 

- di incaricare il Responsabile della Misura 511 del
PSR Puglia 2007/2013 di inviare copia del pre-
sente atto deliberativo all’Ufficio Relazioni con il
Pubblico e al Servizio Comunicazione Istituzio-
nale presso la Presidenza della Giunta Regionale
per la pubblicazione dello stesso sul portale della
Regione www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli
effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n.
15 in materia di trasparenza amministrativa; 

- di incaricare il Segretariato generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6, lettera e), L.R.
n. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1833

Rete regionale per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi, la terapia delle malattie
rare, ai sensi del D.M. 18 maggio 2001, N. 279 -
Deliberazione G.R. n. 2238 del 23 dicembre
2003. Integrazione ed organizzazione centri
emofilia.

L’Assessore alle Politiche della salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica riferisce:

Con Deliberazione n. 2238 del 23 dicembre
2003, la Giunta Regionale, in attuazione del D.M.
18 maggio 2001, n. 279, ha individuato i presidi
della Rete Regionale facenti parte della rete Nazio-
nale per le Malattie Rare, riservandosi di apportare
modifiche ed integrazioni agli allegati A e B relativi
ai presidi della Rete ed ai Centri di riferimento
Interregionale.

Con nota n. AOO_151 04/02/2010 - 1136, il Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica ha avviato un’indagine volta a cono-
scere le variazioni sul territorio in relazione alle
strutture del SSN o ad esso afferenti che operano
dell’ambito delle Malattie Rare ed in particolare per
quanto attiene i presidi già individuati con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 2238/2003.

Il Piano regionale di Salute (L.R. n. 23/08) ha
previsto l’istituzione delle reti ospedaliere per tutte
le patologie ed in particolare per le Malattie Rare.

La Deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del
3 marzo 2010 ha stabilito che ai centri emofilia,
facenti parte della Rete regionale per la preven-
zione, la sorveglianza, la diagnosi, la terapia delle
malattie rare è riservato, in via esclusiva, il rilascio
e/o rinnovo dei piani terapeutici per i medicinali a
base di Fattore VIII.

Pertanto, al fine di garantire al cittadino l’equità
all’accesso e un’assistenza uniforme su tutto il ter-
ritorio regionale, si ritiene opportuno integrare i
centri emofilia già riconosciuti con la Deliberazione
di Giunta Regionale n. 2238 del 23 dicembre 2003.

Il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale di Bari, con nota prot. n. 28678/1 del 15 feb-
braio 2010, ha richiesto l’inserimento dell’Unità
Operativa Complessa SIMT del Presidio Ospeda-
liero di Monopoli - Conversano.

Il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale di Lecce con nota prot. n. 2010/0044117 del
11/03/2010 ha richiesto l’inserimento dell’Unità
Operativa di Medicina Interna del Presidio Ospeda-
liero di Scorrano.

A fronte di tanto, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, con note
prot. AOO_151 - 24/03/2010 - 3247 e prot. n.
AOO_151 - 15/07/2010 - 0005834, ha richiesto for-
male parere al Coordinamento regionale delle
Malattie Rare, al fine di valutare se i requisiti delle
strutture che hanno avanzato richiesta di essere
inseriti nella rete per la diagnosi e la cura della
malattia rara, “Difetti ereditari della coagulazione”
(codice RDG020), corrispondono a quelli previsti
dalla Deliberazione di G.R. n. 2238/03. 

Il Coordinamento Regionale delle Malattie Rare,
con note prot. n. 06 del 27 aprile 2010 e prot. n. 16
del 13 luglio 2010, ha espresso parere favorevole
all’integrazione delle suddette Unità Operative
nella Rete Regionale per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi, la terapia delle malattie rare, ai
sensi del D.M. 18 maggio 2001, n. 279 

L’Unità Operativa Complessa SIMT del Presidio
Ospedaliero di Monopoli - Conversano e l’Unità
Operativa di Medicina Interna del Presidio Ospeda-
liero di Scorrano, pertanto, sono da ritenersi idonee
a far parte della Rete Regionale delle Malattie Rare
per i “Difetti ereditari della coagulazione” (codice
RDG020) essendo il possesso dei requisiti con-
formi a quanto previsto dalla più volte citata Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 2238/03. 

Il Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera ha richiesto, inoltre, con nota prot. n.
AOO_151 - 04/05/2010 - 0005275 una relazione ai
Direttori Generali ove insistono i centri emofilia già
individuati con Deliberazione di Giunta Regionale
n.2238 del 23 dicembre 2003, al fine di valutare le
modalità con cui, attualmente, viene svolta l’assi-
stenza ai pazienti emofilici e se nel frattempo sono
intervenute modifiche rispetto all’assetto organiz-
zativo iniziale.
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A fronte di tanto il Direttore Generale dell’Asl di
Lecce, con nota prot. n. 107770 del 24/06/2010, ha
dichiarato che presso l’Unità Operativa di pediatria
del Presidio Ospedaliero “V.Fazzi” viene svolta una
scarsissima attività nei confronti dei pazienti emofi-
lici e pertanto è stata richiesta l’integrazione dell’U-
nità Operativa di medicina Interna del P.O. di Scor-
rano, presso la quale, invece, vengono assistiti n. 35
emofilici e n. 28 coagulopatici simil - emofilici
affetti da grave diatesi emorragica su base conge-
nita. 

In applicazione della Legge Regionale n. 23/08
Piano della Salute al punto 2.3.2.4 relativo alla
“Rete delle Malattie Rare”, in accordo con i Refe-
renti dei centri e con le Associazioni dei pazienti, si
propone di implementare prioritariamente un piano
di organizzazione dell’assistenza dei pazienti ai
pazienti affetti da malattie emorragiche congenite
attraverso la definizione di una rete di strutture in
possesso di standard omogenei di competenza e di
organizzazione sul tema specifico, definiti “Centri
Emofilia”. L’attività di tali Centri deve essere coor-
dinata da un Centro Regionale di Riferimento Emo-
filia (CRRE), che si ritiene di dover individuare nel-
l’Unità Operativa Complessa Servizio Immunoe-
matologia e Medicina Trasfusionale (SIMT) -Unità
Operativa Semplice di Emostasi e Coagulazione
dell’Azienda Ospedaliera Policlinico Consorziale
di Bari, già riconosciuto come Centro Emofilia con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2238 del 23
dicembre 2003. 

I Centri Emofilia devono svolgere le seguenti
funzioni: 
1. Assistenza ai pazienti in tutte le fasi della

malattia (diagnosi, cura, check - up periodici,
riabilitazione) utilizzando competenze interne
ed esterne al Centro (es. ortopedico, fisiatra,
odontoiatra, infettivologo, pediatra, assistente
sociale) mediante rapporti di collaborazione
strutturati e continuativi, con il coordinamento
del Centro Regionale di Riferimento Emofilia
(CRRE). 

2. Gestione di idonei percorsi al fine di garantire
l’assistenza al paziente in ambito locale, anche
attraverso lo spostamento, tramite gli istituti
contrattuali vigenti, dello specialista presso l’o-
spedale di riferimento del paziente; 

3. Disponibilità 24 ore su 24 di specifiche compe-
tenze mediche per la gestione delle emergenze. 

4. Identificazione e gestione dei percorsi dedicati
per il ricovero in ambiente medico e per inter-
venti chirurgici minori e maggiori in degenza
ordinaria (ricovero e Day - Hospital), in Day -
Service ed in regime ambulatoriale, dei pazienti
affetti da malattie emorragiche congenite. 

5. Diagnostica di laboratorio, mediante laboratorio
di coagulazione di II livello, per l’esecuzione
degli esami necessari per la diagnosi iniziale
delle malattie emorragiche congenite, ed il
monitoraggio della terapia sostitutiva e di even-
tuali inibitori. 

6. Counselling prenatale di primo livello ai
pazienti ed alle famiglie. 

7. Organizzazione di periodici corsi di auto infu-
sione domiciliare in sede locale e/o in collabora-
zione con altri Centri Emofilia. 

8. Promozione e coordinamento, in collaborazione
con le Aziende Sanitarie e le Associazioni dei
pazienti, di programmi di prevenzione, informa-
zione e formazione rivolti a pazienti, operatori
sanitari ed associazioni di volontariato sul tema
specifico delle malattie emorragiche congenite. 

Al Centro di Riferimento Regionale Emofilia
(CRRE) oltre ai compiti assistenziali di base di per-
tinenza anche dei Centri Emofilia spetta il compito
peculiare di indirizzare le attività delle Aziende
Sanitarie della Regione sul tema specifico dell’assi-
stenza ai pazienti con malattie emorragiche conge-
nite. Esso deve coordinare le funzioni dei Centri
Emofilia, garantendo omogeneità dei trattamenti e
gli standard qualitativi delle prestazioni erogate. A
tale scopo di concerto con i responsabili di questi
ultimi, sentite le Associazioni dei pazienti, deve
predisporre le linee guida per la regolamentazione
dell’attività ordinaria ed in emergenza. Il CRRE
deve, altresì, coordinare attività multispecialistiche
su una scala regionale, atteso che la cura di questi
pazienti si contraddistingue per la necessità di sod-
disfare, ad alto livello qualitativo, varie esigenze
diagnostiche e terapeutiche non solo di tipo emato-
logico. 

Il CRRE si pone, inoltre, quale interlocutore
diretto dell’Assessorato delle Politiche della Salute
per l’applicazione, a livello delle singole Aziende
Sanitarie, delle linee di indirizzo derivanti dalla
programmazione regionale in materia. 
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Le principali funzioni di pertinenza del CRRE,
vengono, quindi, di seguito riportate: 
1. Coordinamento delle attività della rete dei

Centri e dei Presidi ospedalieri collaboranti con
il Centro di Riferimento Regionale, al fine di
garantire la tempestiva diagnosi e l’appropriata
terapia mediante l’adozione di specifici proto-
colli concordati. 

2. Identificazione, in ambito locale e/o regionale,
delle competenze specialistiche di eccellenza
necessarie per la cura globale del paziente emo-
filico (ortopedico, fisiatra, odontoiatra, chirurgo,
infettivo logo, pediatra, psicologo, assistente
sociale) e loro coordinamento attraverso la crea-
zione di percorsi diagnostici e terapeutici condi-
visi e rivolti al paziente, anche tramite visite in
loco dello specialista. 

3. Servizio di pronta disponibilità telefonica 24 ore
su 24 da parte di uno staff medico esperto in pro-
blemi delle malattie emorragiche per la consu-
lenza alla rete ospedaliera regionale e per fron-
teggiare eventuali situazioni in emergenza. 

4. Attività diagnostica di eccellenza, tra cui in par-
ticolare la diagnostica molecolare prenatale e
l’identificazione delle portatrici di emofilia con
counselling genetico di II livello. Ruolo di coor-
dinamento delle Attività di Controllo di Qualità
dei singoli Centri, per garantire l’omogeneità
diagnostica in ambito regionale. 

5. Ruolo propulsivo e di coordinamento dell’atti-
vità dei Centri Emofilia per l’identificazione e la
gestione dei percorsi dedicati per il ricovero in
degenza ordinaria (ricovero e Day - Hospital) ed
in Day -Service dei pazienti affetti da emofilia e
malattie emorragiche congenite, nonché di
garanzia di omogeneità di trattamento in ambito
regionale. 

6. Produzione di indicazioni per l’implementa-
zione in ambito regionale dei programmi di pro-
filassi primaria e secondaria, di immunotolle-
ranza, nonché di nuove strategie terapeutiche
che dovessero rendersi disponibili. 

A fronte di tanto, sulla base delle proprie cono-
scenze della realtà assistenziale dei centri attual-
mente in funzione così come da Deliberazione di
Giunta Regionale n. 2238 del 23 dicembre 2003 e di
quelli che hanno avanzato richiesta di integrazione,
nonchè dei requisiti, nello stesso atto giuntale con-

tenuti, l’individuazione dei seguenti Centri Emo-
filia: 
1. Azienda Sanitaria Locale di Bari - Ospedale

“San Giacomo” -Servizio Immunoematologia e
Medicina Trasfusionale (SIMT) di Monopoli,
così come integrato dal presente provvedimento; 

2. Azienda Sanitaria Locale di Lecce - Presidio
Ospedaliero “Veris delli Ponti”, Scorrano -Unità
Operativa di Medicina Interna; così come inte-
grato dal presente provvedimento; 

3. Azienda Ospedaliera “OO.RR.” - Foggia, Unità
Operativa Pediatria Universitaria (Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2238 del 23
dicembre 2003); 

4. Azienda Sanitaria Locale di Taranto - Presidio
Ospedaliero “SS.Annunziata” - Unità operativa
di Ematologia (Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 2238 del 23 dicembre 2003); 

5. Azienda Sanitaria Locale di Lecce - Presidio
Ospedaliero “V. Fazzi” - Unità Operativa di
Pediatria (Deliberazione di Giunta Regionale n.
2238 del 23 dicembre 2003); 

6. Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale di
Bari - Unità Operativa semplice di Emostasi e
Coagulazione (Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 2238 del 23 dicembre 2003); 

7. Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale di
Bari - Unità Operativa di Medicina Universitaria
“Frugoni” (Deliberazione di Giunta Regionale
n. 2238 del 23 dicembre 2003); 

8. Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale di
Bari - Unità Operativa di Pediatria (Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2238 del 23
dicembre 2003). 

L’Azienda sanitaria di competenza deve attivare
verifiche periodiche per l’accertamento della per-
manenza dei requisiti richiesti per l’attività di cui
trattasi, coerentemente a quanto disposto dalla Deli-
berazione di Giunta regionale n. 2238/2003. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

per le motivazioni riportate in narrativa a farne
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1. di integrare l’elenco dei Centri della Rete Regio-
nale per le Malattie Rare per i “Difetti ereditari
della coagulazione” (codice RDG020) di cui alla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2238 del
23 dicembre 2003 con le strutture di:
- Unità Operativa Complessa SIMT del Presidio

Ospedaliero di Monopoli - Conversano;
- Unità Operativa di Medicina Interna del Pre-

sidio Ospedaliero di Scorrano.

2. di individuare l’Unità Operativa Complessa Ser-
vizio Immunoematologia e Medicina Trasfusio-
nale (SIMT) -Unità Operativa Semplice di Emo-
stasi e Coagulazione dell’Azienda Ospedaliera
Policlinico Consorziale di Bari quale Centro di
Riferimento Regionale Emofilia (Centro Hub);

3. di individuare i centri satellite definiti Spoke:
- Azienda Sanitaria Locale di Bari - Ospedale

“San Giacomo” - Servizio Immunoematologia
e Medicina Trasfusionale (SIMT) di Mono-
poli, così come integrato dal presente provve-
dimento;

- Azienda Sanitaria Locale di Lecce - Presidio
Ospedaliero “Veris delli Ponti”, Scorrano -

Unità Operativa di Medicina Interna; così
come integrato dal presente provvedimento;

- Azienda Ospedaliera “OO.RR.” - Foggia,
Unità Operativa Pediatria Universitaria (Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 2238 del 23
dicembre 2003);

- Azienda Sanitaria Locale di Taranto - Presidio
Ospedaliero “SS.Annunziata” - Unità opera-
tiva di Ematologia (Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2238 del 23 dicembre 2003);

- Azienda Sanitaria Locale di Lecce - Presidio
Ospedaliero “V. Fazzi” - Unità Operativa di
Pediatria (Deliberazione di Giunta Regionale
n. 2238 del 23 dicembre 2003);

- Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale
di Bari - Unità Operativa semplice di Emostasi
e Coagulazione (Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2238 del 23 dicembre 2003).

- Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale
di Bari - Unità Operativa di Pediatria (Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 2238 del 23
dicembre 2003).

- Azienda Ospedaliero Policlinico Consorziale
di Bari - Unità operativa di medicina Universi-
taria “Frugoni” (Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2238 del 23 dicembre 2003).

4. di disporre che i suddetti centri operino sulla
base delle disposizioni di cui alle Deliberazioni
di Giunta Regionale n. 598 del 3 marzo 2010 e n.
1235 del 25/05/2010. 

5. di dare mandato ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e Aziende Ospedaliero
Universitarie interessate di attivare per i centri
emofilia, periodicamente, verifiche per l’accer-
tamento del mantenimento dei requisiti previsti
per l’attività di cui trattasi. 

6. di dare mandato al Responsabile del Centro
Regionale di Riferimento Emofilia (CRRE) di
predisporre le Linee Guida di concerto con i
Responsabili dei Centri Emofilia e sentite le
Associazioni dei pazienti, relativamente all’atti-
vità assistenziale ordinaria e in emergenza, al
fine di garantire un trattamento uniforme su tutto
il territorio regionale. 

7. di stabilire che il presente provvedimento sia
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pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1834

D.Lgs. 288/2003, art. 15 - Parere regionale per la
conferma del riconoscimento del carattere scien-
tifico dell’IRCCS “CASA SOLLIEVO DELLA
SOFFERENZA” di San Giovanni Rotondo (FG)
nel settore delle malattie genetiche ed eredo-
familiari.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio 2
- Rapporti Istituzionali e confermata dal Dirigente
del Servizio Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue: 

Gli artt. 14 e 15 del D.Lgs. n. 288 del 16/10/2003
disciplinano, rispettivamente, il procedimento per il
riconoscimento del carattere scientifico degli
IRCCS e le modalità di revisione e revoca dello
stesso, prevedendo che “ogni tre anni le Fondazioni
IRCCS, gli Istituti non trasformati e quelli privati
inviano al Ministero della Salute i dati aggiornati in
merito al possesso dei requisiti di cui all’articolo
13”. 

L’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di
San Giovanni Rotondo (FG) ha ottenuto dal Mini-
stero della Salute il riconoscimento del carattere
scientifico nel settore “Genetica-Malattie eredo-
familiari” con D.M. 16/7/1991. 

Con Decreto Ministeriale del 16/4/2007 il Mini-
stero della Salute ha confermato, per un periodo di
tre anni, il riconoscimento del carattere scientifico
per l’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza” di
San Giovanni Rotondo (FG) per la disciplina
“Malattie genetiche ed eredo-familiari”. 

All’approssimarsi della scadenza del triennio
previsto dal citato D.M. 16/4/2007, il Direttore
Scientifico dell’IRCCS “Casa Sollievo della Soffe-
renza”, Prof. Angelo Luigi Vescovi, con nota prot.

DS 19/2010 del 10/3/2010 ha chiesto la conferma
del carattere scientifico dell’Istituto, trasmettendo a
tale fine al Ministero ed alla Regione Puglia la
documentazione attestante il mantenimento dei
requisiti di cui all’art. 13, co. 3 del D.Lgs. 16
ottobre 2003, n. 288. 

Con riferimento alla predetta richiesta del Diret-
tore Scientifico dell’Istituto, il Ministero della
Salute con nota prot. DGRST 0001915-P del
31/3/2010 ha invitato la Regione Puglia ad espri-
mere il proprio parere in merito alla coerenza della
conferma del carattere scientifico dell’Istituto con
la programmazione regionale, nonché a predisporre
una relazione tecnica relativa al numero dei posti
letto effettivamente accreditati per la specialità
riconosciuta nonché al rispetto dello standard del
numero di posti letto per abitante. 

Avendo la L.R. 29/9/2008 n. 23 (Piano Regionale
di Salute 2008-2010) stabilito, al paragrafo 2.3 del-
l’Allegato 1, che la dotazione delle strutture sovra-
aziendali, fra cui gli IRCCS pubblici e privati e gli
Enti Ecclesiastici, è determinata direttamente dalla
Regione “mediante concertazione con i legali rap-
presentanti di tali strutture da parte del Comitato
Tecnico di cui all’art. 3, co. 3, L.R. 25/2006”, ed
essendo state le proposte regionali sottoscritte dal
rappresentante dell’Istituto in oggetto in data
4/5/2010, la Giunta Regionale con D.G.R. n. 1616
del 12/7/2010 ha autorizzato per l’IRCCS “Casa
Sollievo della Sofferenza” di San Giovanni
Rotondo (FG) la nuova dotazione dei posti letto e
dei Servizi, per un totale di 907 posti letto e 57 posti
rene, come di seguito indicato: 

Unità operative con posti letto: 
CARDIOLOGIA - 20 p.l.
EMATOLOGIA - 38 p.l.
ENDOCRINOLOGIA - 20 p.l.
GERIATRIA - 38 p.l.
MEDICINA INTERNA - 86 p.l.
ODONTOIATRIA - 2 p.l.
NEFROLOGIA - 20 p.l. + 57 p. rene
NEUROLOGIA - 34 p.l.
DERMATOLOGIA - 20 p.l.
GASTROENTEROLOGIA - 40 p.l.
ONCOLOGIA - 52 p.l.
CARDIOCHIRURGIA - 6 p.l.
CHIRURGIA GENERALE - 70 p.l.
CHIRURGIA TORACICA - 10 p.l.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

CHIRURGIA VASCOLARE - 18 p.l.
RIABILITAZIONE (COD. 56) - 38 p.l. (RIAB.

CARD. 20 -RECUP. E RIEDUCAZ. FUNZ.
18)

NEUROCHIRURGIA - 34 p.l.
CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE - 6 p.l.
OCULISTICA - 14 p.l.
ORTOPEDIA - 63 p.l.
ORL- 32p.l.
UROLOGIA - 40 p.l.
CHIRURGIA PEDIATRICA - 6 p.l.
OSTETRICIA E GINECOLOGIA - 74 p.l.
PEDIATRIA - 24 p.l.
ONCOEMATOLOGIA - 24 p.l.
NEONATOLOGIA - 16 P.L.

RIANIMAZIONE - 24 p.l.
RIANIMAZIONE PEDIATRICA - 2 p.l.
TIPO - 4 p.l.
UTIN - 8 p.l.
UTIC - 8 p.l.
NEIRORIABILITAZIONE (Cod. 75) - 10 p.l.
RADIOTERAPIA METABOLICA - 6 p.l.

Unità operative senza posti letto: 
ANATOMIA E ISTOLOGIA PATOLOGICA
ANESTESIA
DIREZIONE SANITARIA, con Sezioni aggregate

di: 
Dietologia 
Medicina del Lavoro 
Medicina Legale 
Ingegneria Clinica 
ENDOSCOPIA DIGESTIVA
FARMACIA
FISICA SANITARIA
FISIOPATOLOGIA RESPIRATORIA
ANGIOLOGIA
GENETICA MEDICA
SERVIZIO TRASFUSIONALE 
LABORATORIO ANALISI 
MEDICINA NUCLEARE 
MICROBIOLOGIA
NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
NEUROFISIOPATOLOGIA
NEURORADIOLOGIA
ODONSTOMATOLOGIA (6 poltrone) 
PRONTO SOCCORSO E ACCETTAZIONE 
RADIOLOGIA

RADIOLOGIA INTERVENTISTICA
RADIOTERAPIA

Successivamente, l’art. 6 dell’Intesa Stato-
Regioni del 3/12/2009 (Patto per la Salute 2010-
2012), recepito dalla L. 191/2009 (Finanziaria
2010), ha previsto uno standard di 4 posti letto per
1000 abitanti, sulla base del quale è attualmente in
corso una revisione della rete ospedaliera regionale
che determinerà, entro il 31/12/2010, una riduzione
della dotazione di posti letto sopra indicata per
l’IRCCS in oggetto. 

Pertanto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs.
288/2003, si propone alla Giunta Regionale di
esprimere parere favorevole alla conferma del rico-
noscimento del carattere scientifico dell’IRCCS
“CASA SOLLIEVO DELLA SOFFERENZA” di
San Giovanni Rotondo (FG) nel settore delle
malattie genetiche ed eredofamiliari. 

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/01
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il Dirigente Ufficio Rapporti Istituzionali 
Rossella Caccavo

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4 della L.R. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 2 - Rap-
porti Istituzionali e dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica; 
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate 

• di esprimere parere favorevole alla conferma del
riconoscimento del carattere scientifico del-
l’IRCCS “CASA SOLLIEVO DELLA SOFFE-
RENZA” di San Giovanni Rotondo (FG) nel set-
tore delle malattie genetiche ed eredo-familiari,
ritenendo tale conferma coerente con la program-
mazione sanitaria della Regione Puglia, fatte
salve eventuali revisioni della predetta program-
mazione in applicazione dell’art. 6 del Patto per
la Salute 2010-2012, recepito dalla L. 191/2009
(Finanziaria 2010); 

• di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio Rap-
porti Istituzionali del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica di tra-
smettere il presente provvedimento al Ministero
della Salute per le valutazioni di competenza; 

•di disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1835

Contenzioso APULIA SALUS srl - REGIONE
PUGLIA. Formalizzazione incarico Avvocatura
regionale per recupero somma riveniente da sen-
tenza n. 364/06 Consiglio di Stato.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n°3, confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio P.A.O.S., riferisce quanto segue:

Il Procuratore Regionale della Corte dei Conti,
con nota n. prot. V.n. 679/08/LRS del 5/5/2010, ha
invitato l’Avvocatura regionale e questo Servizio a
relazionare in merito alla mancata ripetizione della
somma di euro 3.574.577,87 in danno della liquida-
tela della società Apulia Salus di Bari, riveniente da
un contenzioso per cui sia il TAR Puglia che il Con-
siglio di Stato si sono pronunciate con le rispettive
sentenze n. 2085/2004 del 5/5/2004 e n. 364/06 del
28/10/2005, depositata quest’ultima il 31 gennaio
2006. 

Da un’attenta lettura della sentenza n. 364/06,
estrapolata dal sito del Consiglio di Stato, è apparso
evidente che per il ricorso in appello al contenzioso
de quo, la Regione Puglia è stata rappresentata e
difesa dall’Avv. Luigi Volpe contro l’Apulia Salus e
per la riforma della sentenza del TAR surrichia-
mata. 

Non avendo contezza delle due decisioni che non
risultano agli atti del Servizio, è stato chiesto all’
Avvocatura e allo Studio Legale, con nota n.
prot.AOO 151 - 5985 del 18/5/2010, di far cono-
scere, con l’urgenza che il caso richiede, tutte le
informazioni e modalità necessarie per il conse-
guente recupero della somma sopra indicata, non
tralasciando di chiarire se, nella procedura, si sono
verificati eventuali ritardi di comunicazione. 

L’Avvocatura ha riscontrato con nota n.prot.
11/L/12615 del 22/6/2010, allegando un fascicolo
13/95/CO contenente copia di decreti ingiuntivi dai
quali, secondo lo stesso Servizio, è originato il con-
tenzioso culminato nella sentenza del Consiglio di
Stato indicata dal Procuratore, senza far menzione,
invece, dell’invio delle due decisioni del TAR
Puglia di Bari, emanata a maggio del 2004, e del
C.d.S. del 28 ottobre 2005 che riguardavano la ripe-
tizione della somma di Euro 3.574.577,87 in danno
della liquidatela della società Apulia Salus. 

Con successiva nota n. prot. AOO 151 - 8219
dell’8/7/2010 si è reiterato, pertanto, il contenuto
della nota suesposta con particolare riferimento alla
richiesta di far conoscere le modalità necessarie per
il recupero della somma in questione cui vanno,
ovviamente, calcolati gli interessi maturati e,
avendo sempre a principio il buon andamento, l’ef-
ficacia e l’efficienza della funzione amministrativa,
questo Servizio, comunque, si è messo a disposi-
zione per seguire tutta la procedura di recupero
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occorrente per la definizione della problematica in
trattazione. 

Al Servizio di Ragioneria, con la stessa nota, non
ancora riscontrata, è stato chiesto se risultano
emessi eventuali atti e/o procedure di recupero della
somma richiamata nei confronti della società sopra
generalizzata e non comunicati allo scrivente. 

Il Prof. Luigi Volpe, con propria del 21/7/2010,
indirizzata all’Avvocatura e per conoscenza a
questo Servizio, ha precisato “di aver trasmesso più
volte gli atti e i documenti alla stessa Avvocatura su
analoghe richieste e da ultimo con lettera in data
25/5 u.s.”. 

In data 28 luglio 2010, con nota n. prot.
11/L/15157, l’Avvocatura ha fatto tenere le sen-
tenze di cui faceva cenno la Corte dei Conti, invi-
tando nuovamente a individuare il responsabile del-
l’Ufficio dell’epoca che avrebbe causato la mancata
opposizione e la conseguente esecutività dei decreti
opposti. 

Atteso che alla richiesta di indicazione del nomi-
nativo del Responsabile dell’Ufficio cui attribuire
eventuali, presunti comportamenti omissivi, che
agli atti dell’ex Settore risulta ormai da molto
tempo in quiescenza, sarà data risposta da parte di
questo Assessorato, si ritiene che l’interesse della
Regione, ora, sia di recuperare quanto prima l’im-
porto individuato nei modi e nei termini più oppor-
tuni. 

Peraltro, nella sentenza del Consiglio di Stato è
evidenziato che “non è rilevante il fatto opposto
dalla controparte del passaggio in giudicato dei
decreti ingiuntivi, a suo tempo ottenuti nei riguardi
dell’amministrazione regionale, perché conoscere
di essi, e della fondatezza o meno della pretesa di
restituzione avanzata dalla Regione, significa cono-
scere meglio il rapporto fra le due parti, che ha per
oggetto le reciproche obbligazioni nell’esercizio di
un pubblico servizio, ed è, di conseguenza, materia
ormai esclusa dalla cognizione del giudice ammini-
strativo”. 

Trattandosi di un ricorso promosso dalla Regione
per vedersi restituiti compensi indebiti per presta-
zioni rese dalla società suesposta nell’anno 1993,
con nota n. prot. AOO 151 - 9222 del 29/7/2010, è
stato chiesto all’Avv. Mario Spinelli di Bari se, in
effetti, la materia del contendere sia coincidente
ovvero abbia attinenza con l’incarico affidatogli
dalla Giunta Regionale con delibere nn. 1216 e

1217 del 30/9/2002 per azioni di recupero nei con-
fronti dell’Apulia Salus e della Duo Salus con
quanto richiesto dalla procura della Corte dei Conti. 

Per quanto sopra argomentato, pertanto, si pro-
pone alla Giunta Regionale di incaricare formal-
mente l’Avvocatura regionale al recupero della
somma individuata dalla sentenza del Consiglio di
Stato n. 364/06 di euro 3.574.577,87, oltre interessi
per legge, di compensi indebiti per prestazioni rese
nell’anno 1993 dalla Società Apulia Salus confluita
nella srl La Nuova Sanità di Bari (iscritta alla
CCiAA di Bari prot. n. 9800019976/CBA0541 con
il n. 44240/1998 del Reg. delle Imprese - C.F. n.
05146300727), autorizzata, con DGR n. 2492 del
29 giugno 1998 e successivo DPGR n. 1117 del 22
luglio 1998, all’esercizio delle tipologie e presta-
zioni sanitarie presso le case di cura “La Madon-
nina” e “Villa dei Gerani” in Bari in regime di
accreditamento provvisorio, tutt’ora vigente. 

COPERTURA FINANZIARIA - l.r. n. 28/2001 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art.4, comma 4 lettera a) della L.R. 7/97 - 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Uf-
ficio e dal Dirigente del Servizio Programmazione e
Assistenza Ospedaliera Specialistica; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente;

• di incaricare formalmente l’Avvocatura regio-
nale al recupero della somma individuata dalla
sentenza del Consiglio di Stato n. 364/06 di euro
3.574.577,87, oltre interessi per legge, di com-
pensi indebiti per prestazioni rese nell’anno 1993
dalla Società Apulia Salus confluita nella srl La
Nuova Sanità di Bari (iscritta alla CCiAA di Bari
prot. n. 9800019976/CBA0541 con il n.
44240/1998 del Reg. delle Imprese - C.F. n.
05146300727), autorizzata, con DGR n. 2492 del
29 giugno 1998 e successivo DPGR n. 1117 del
22 luglio 1998, all’esercizio delle tipologie e pre-
stazioni sanitarie presso le case di cura “La
Madonnina” e “Villa dei Gerani” in Bari in
regime di accreditamento provvisorio, tutt’ora
vigente;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1836

Delib. G. R. n. 1442/09 - Documento di indirizzo
Economico - Funzionale del Servizio Sanitario
Regionale per l’anno 2009 - Integrazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce: 

Con deliberazione n. 1442 del 4 agosto 2009, la
Giunta regionale ha approvato il Documento di
indirizzo Economico -Funzionale del Servizio

Sanitario Regionale per l’anno 2009. Assegnazione
alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende Ospeda-
liere, agli Enti Ecclesiastici ed agli Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico dei limiti di
remunerazione a valere sul Fondo Sanitario Regio-
nale 2009. 

Tra l’altro, al punto 7) della parte dispositiva del
predetto atto n. 1442/09, la stessa Giunta regionale
ha espresso la riserva di procedere con successivo e
separato atto all’approvazione dei criteri relativi
agli accordi contrattuali per l’anno 2009 e dei
limiti di remunerazione degli erogatori di presta-
zioni sanitarie che riguarderà, come previsto dalle
norme innanzi richiamate, le Aziende Ospedaliero -
Universitarie, gli IRCCS pubblici e privati, gli Enti
Ecclesiastici, gli ex-Ospedali Psichiatrici di Bisce-
glie e Foggia, le Strutture private provvisoriamente
ed istituzionalmente accreditate. 

Si rende opportuno sciogliere detta riserva limi-
tatamente ai criteri riguardanti la remunerazione
riveniente dagli accordi contrattuali degli Enti
Ecclesiastici e degli IRCCS privati. 

Si propone, pertanto, fatte salve le disposizioni
degli artt. 8-quinquies ed 8-sexies del D.lgs
502/1992 e s. m. e/o i. e delle Leggi regionali n.
14/04 e n. 26/06 e s. m. i., di integrare la tabella D
allegata alla deliberazione n. 1442/09 (DIEF 2009)
i seguenti criteri valevoli esclusivamente per gli
Enti Ecclesiastici e gli IRCCS privati: 
• le risorse finanziarie di cui alla colonna A sono

comprensive della mobilità extraregionale; 
• le somme di cui alla colonna C sono indicative in

quanto per la distribuzione diretta dei farmaci va
riconosciuta la rendicontazione; 

• è possibile il trasferimento di risorse dall’ospeda-
liera all’ambulatoriale e viceversa. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI 

La spesa riveniente dal presente provvedimento
quantificata in via presuntiva in euro
11.600.000,00, trova copertura sull’impegno
assunto sul cap.741090 con l’atto dirigenziale
n.396/081/2009. 

Il Dirigente di Ufficio
Vito Parisi



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A. P., dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

1. di integrare la tabella D allegata alla propria
deliberazione n. 1442 del 4 agosto 2009 (DIEF
2009), fatte salve le disposizioni degli artt. 8-
quinquies ed 8-sexies del D.lgs 502/1992 e s. m.
e/o i. e delle Leggi regionali n. 14/04 e n. 26/06
e s. m. i., con i seguenti criteri valevoli esclusi-
vamente per gli Enti Ecclesiastici ed gli IRCCS
privati: 
• le risorse finanziarie di cui alla colonna A

sono comprensive della mobilità extraregio-
nale; 

• le somme di cui alla colonna B sono indica-
tive in quanto per la distribuzione diretta dei
farmaci va riconosciuta la rendicontazione; 

• è possibile il trasferimento di risorse dall’o-
spedaliera all’ambulatoriale e viceversa; 

2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. a) della
L. R. n. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1837

Adesione al Progetto CCM 2009: “Prevenzione
IVG donne straniere per una maternità respon-
sabile e la prevenzione dell’aborto, la tutela della
maternità e la prevenzione dell’abbandono del
neonato”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Istruttore e confermata dalla Diri-
gente dell’Uff. 4 e dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue. 

La L. 22 maggio 1978, n. 194, al primo articolo
recita: “Lo Stato garantisce il diritto alla procrea-
zione cosciente e responsabile, riconosce il valore
sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo
inizio. L’interruzione volontaria della gravidanza,
di cui alla presente legge, non e’ mezzo per il con-
trollo delle nascite. Lo Stato, le regioni e gli enti
locali, nell’ambito delle proprie funzioni e compe-
tenze, promuovono e sviluppano i servizi socio-
sanitari, nonché altre iniziative necessarie per evi-
tare che lo aborto sia usato ai fini della limitazione
delle nascite.” 

A trent’anni dalla promulgazione della Legge, il
numero di aborti clandestini si è drasticamente
ridotto, con conseguente riduzione della mortalità e
morbilità materna ad esso associate. Anche il tasso
di abortività si è progressivamente ridotto negli
ultimi trent’anni, attestandosi nel 2008 a 8.7 x1.000
donne (15-49 anni) in Italia e a 10 x1.000 donne in
Puglia (Relazione del ministro della salute sulla
attuazione della legge contenente norme per la
tutela sociale della maternità e per l’interruzione
volontaria di gravidanza -Legge 194/78, 29 luglio
2009). Nonostante ciò, in Puglia come sul territorio
nazionale, l’area dei bisogni di salute legati alla
maternità presenta ancora problematiche irrisolte
connesse all’interruzione volontaria di gravidanza
(IVG) soprattutto tra le donne immigrate. 

È noto, infatti, che a fronte di un generale
aumento del numero di immigrati sul territorio
nazionale e regionale, negli ultimi anni si sta assi-
stendo alla progressiva “femminizzazione” del
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flusso migratorio. Anche in Puglia il numero delle
donne immigrate è progressivamente aumentato
fino a rappresentare attualmente oltre la metà della
popolazione stabilmente residente. 

Contestualmente sul tutto il territorio nazionale,
proprio l’area dei bisogni di salute legati alla mater-
nità fa registrare alcune tra le più significative dif-
ferenze tra donne italiane e donne straniere. Que-
st’ultime, infatti, giungono alla prima gravidanza
più precocemente, fanno un maggior ricorso alle
interruzioni volontarie di gravidanza (tasso di abor-
tività standardizzato italiane: 7.1 x1.000; tasso di
abortività standardizzato straniere: 26.5 x1.000 -
Fonte: ISTAT), utilizzano in modo improprio i
metodi contraccettivi. In un’indagine effettuata nel
2005-2006 dall’ISS su tutto il territorio nazionale
(Rapporto ISTISAN 06/17), si evidenzia come il
ricorso all’aborto rappresenti tra le donne straniere,
nella maggior parte dei casi, l’estrema ratio e sia
correlato ad una scarsa conoscenza generale della
fisiologia della riproduzione e a scarse conoscenze
specifiche riguardo l’impiego corretto di metodi per
la procreazione responsabile. Tra le immigrate
esiste ancora una scarsa conoscenza delle possibi-
lità che il Sistema Sanitario mette loro a disposi-
zione. Verso questa porzione di popolazione si
impone, dunque, la necessità di specifici interventi
di prevenzione che tengano conto delle peculiari
caratteristiche delle donne immigrate (lingua, cul-
tura, religione, usanze, ecc.) e delle loro condizioni
di vita. 

Il regime giuridico dell’assistenza sanitaria degli
stranieri in Italia è attualmente definito dal T.U. sul-
l’immigrazione approvato con D.Lgs. n. 286/1998,
dal relativo regolamento attuativo emanato con
DPR n. 394/1999 e s.m.i, le cui norme prevedono,
tra le altre, le prestazioni delle cure ospedaliere
urgenti e comunque essenziali, ancorché continua-
tive, anche per tutti gli stranieri immigrati non in
regola con le norme relative all’ingresso e al sog-
giorno. 

Con il Piano Regionale Sanitario 2008-2010,
attraverso il potenziamento della rete consultoriale,
la Regione Puglia ha dato un forte impulso alla pre-
venzione del fenomeno IVG tra le donne straniere
imponendo la necessita di definire linee guida ed
azioni che garantiscano a queste donne un più facile
accesso ai servizi. Già in precedenza, con DGR 483
del 2008, inoltre, la Regione Puglia aveva disposto

la distribuzione gratuita dei contraccettivi ormonali,
inclusi nel prontuario terapeutico in fascia C, alle
fasce di popolazioni femminili maggiormente svan-
taggiate, tra cui le donne straniere, anche sprovviste
di permesso di soggiorno. 

Il riconoscimento giuridico del diritto all’assi-
stenza in area materno-infantile, esteso anche agli
immigrati irregolari non è bastato, però, a garantire
la diminuzione del fenomeno delle IVG. In Puglia,
la percentuale di donne straniere che hanno fatto
ricorso all’IVG nel 2007 è stato dell’8,9%, rispetto
al 6% nel 2005 (Piano Sanitario Regionale 2008-
2010). 

I provvedimenti intrapresi necessitano, dunque,
di ulteriori interventi volti a contenere il fenomeno;
sarebbe utile implementare un progetto di migliora-
mento della qualità dell’assistenza rivolta alle
donne immigrate, con obiettivi mirati a formare
correttamente gli operatori, a migliorare l’organiz-
zazione dei percorsi ospedale-territorio, a diffon-
dere in maniera capillare le informazioni. 

A tal proposito il Centro Controllo Malattie del
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche
Sociali, ha affidato alla Regione Toscana, che ne
curerà anche il coordinamento, lo sviluppo del
“Progetto CCM 2009: prevenzione IVG donne stra-
niere” (All. 1) che ha come obiettivi: 
- la formazione degli operatori socio-sanitari fina-

lizzata ad approcci interculturali per la tutela
\della salute sessuale e riproduttiva (in particolare
contraccezione e prevenzione); 

- la definizione e la sperimentazione di percorsi
organizzativi che favoriscano l’accessibilità e l’u-
tilizzo dei servizi da parte delle donne immigrate
e possano aiutare nella prevenzione all’IVG; 

- la promozione di una diffusa e capillare informa-
zione per la popolazione immigrata finalizzata
alla tutela della salute materno-infantile, alla pre-
venzione dell’aborto ed alla diffusione delle
misure a sostegno della maternità e di preven-
zione dell’abbandono dei neonati. 
La Regione Puglia, con nota prot.

AOO152/0020101/PATP/4 del 22.12.2009, ha ade-
rito al citato progetto, rappresentando l’interesse a
parteciparvi, per dare ulteriore impulso alle azioni
che si stanno intraprendendo sul territorio, nonché
allo scopo di attivare azioni di prevenzione. 

Alla luce di quanto esposto, data la rilevanza
della tematica in parola si ritiene opportuno, per-
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tanto proporre alla Giunta Regionale di approvare il
progetto coordinato dalla Regione Toscana “Pro-
getto CCM 2009: prevenzione IVG donne
straniere”, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento (All. 1) e si propone di
individuare l’Università degli Studi di Foggia quale
soggetto attuatore del progetto e di nominare, in
qualità di referenti regionali, la prof.ssa Rosa Prato,
docente di seconda fascia di Igiene generale ed
applicata, coordinatore della sezione di Igiene del
Dipartimento di Scienze mediche e del lavoro del-
l’Università degli Studi di Foggia e il dott. Dome-
nico Martinelli, Dottorando di ricerca presso la
stessa sezione. La prof.ssa Prato e il dott. Martinelli
coordineranno l’iniziativa a livello regionale, con il
compito di organizzare le attività del Progetto,
curare il collegamento con il coordinamento tecnico
e scientifico del Ministero e con le altre Regioni,
provvedere all’analisi e alla comunicazione delle
informazioni raccolte, gestire le risorse messe a
disposizione dal CCM per la realizzazione del Pro-
getto. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e S.M. e I.” 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio P.A.P.T.
Dott. Fulvio Longo 

Il presente provvedimento rientra nelle speci-
fiche competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lettera d) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute, 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente dell’uff. 4 e dal dirigente del Servizio
Assistenza Territoriale Prevenzione, nonchè dal
Direttore di Area, 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di approvare il Progetto CCM 2009 dal titolo:
“Prevenzione IVG donne straniere per una mater-
nità responsabile e la prevenzione dell’aborto, la
tutela della maternità e la prevenzione dell’abban-
dono del neonato” (All. 1), promosso dal Mini-
stero della Salute, tramite il Centro Nazionale per
il Controllo delle Malattie (CCM), e coordinato
dalla Regione Toscana, meglio descritto in narra-
tiva; 

- di individuare, quale soggetto attuatore del Pro-
getto, l’Università degli Studi di Foggia DIMED-
Sezione di Igiene; 

- di nominare, in qualità di referenti del Progetto la
prof.ssa Rosa Prato e il dott. Domenico Marti-
nelli, attribuendo loro il compito di organizzare e
coordinare il progetto, curare il collegamento con
il coordinamento tecnico e scientifico del Mini-
stero e con le altre Regioni, provvedere all’analisi
e alla comunicazione delle informazioni raccolte,
gestire le risorse messe a disposizione dal CCM
per la realizzazione del Progetto; 

- di autorizzare l’Università degli Studi di Foggia
ad interfacciarsi direttamente con la Regione
Toscana, al fine di garantire l’esatto e tempestivo
adempimento di tutte le attività necessarie alla
realizzazione del progetto; 

- di stabilire che i referenti dello studio dovranno
fornire relazione semestrale sullo stato di avanza-
mento del Progetto; -di notificare il presente
provvedimento, a cura del Servizio PATP, all’U-
niversità Degli Studi di Foggia DIMED-Sez. di
Igiene; -di provvedere che, ai sensi dell’art. 6
L.R. 13/1994, il presente provvedimento venga
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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Centro Nazionale per la Prevenzione ed  il Controllo delle Malattie

PREVENZIONE IVG DONNE STRANIERE 

.

Ente proponente REGIONE TOSCANA

Ente esecutore REGIONE TOSCANA

Referente scientifico Dott. Valerio Del Ministro
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TITOLO: PREVENZIONE IVG DONNE STRANIERE

ANALISI STRUTTURATA DEL PROGETTO 

Descrizione ed analisi del problema 
Negli anni recenti oltre al generale aumento dell’immigrazione si è verificata una femminilizzazione tale dei 
flussi che oggi le donne rappresentano circa la metà degli immigrati presenti in Italia. Secondo il Dossier 
Caritas/Migrantes 2008, al 31 dicembre 2007 le donne rappresentavano circa il 50% dei 3.987.112 di 
immigrati regolari stimati. 
Come conseguenza dell’aumento della popolazione immigrata negli ultimi 20 anni, si è osservato anche un 
incremento del numero di Interruzioni Volontarie di Gravidanza (IVG) effettuate da donne straniere (40.224 
nel 2007 rispetto a 10.131 nel 1996). Questo valore corrisponde ormai al 32,2% di tutte le IVG effettuate a 
livello nazionale nell’anno 2007.  
In generale, in questa popolazione la conoscenza della fisiologia della riproduzione e dei metodi per la 
procreazione responsabile è scadente: una parte consistente delle donne non è in grado di identificare il 
periodo fertile, conosce superficialmente i metodi per la procreazione responsabile e li utilizza in modo 
improprio (la metà delle immigrate rimane incinta nonostante l’uso di metodi anche di comprovata efficacia, 
ma usati scorrettamente). Il coito interrotto risulta il metodo maggiormente utilizzato tra le donne dell’Est 
Europa, mentre tra le donne del Sud America la pillola e il preservativo si sono spesso rivelati inefficaci per 
un uso non corretto. 
E’ proprio l’area delle scelte riproduttive quella che fa registrare una significativa differenza tra donne 
italiane e straniere. Queste ultime infatti fanno ricorso all’IVG in percentuale significativamente superiore a 
quella delle donne  italiane, anche quando provengono da Paesi culturalmente più orientati verso maternità 
ricercate e ripetute. Nel 2005 (ultimo dato disponibile) il tasso (standardizzato) di abortività tra queste 
donne è risultato essere pari a 26,5 per 1000 a fronte del 7,1 per mille delle donne italiane e se si 
considerano le donne più giovani il rapporto è di quasi 5 casi di IVG di donne straniere per ogni IVG 
effettuata da donne italiane.  
Inoltre se per le italiane i livelli maggiori di abortività si registrano nella fascia fra i 25 e i 34 anni (sebbene 
negli ultimi anni si stia assistendo ad uno spostamento verso le età più giovani), per le donne straniere è 
presente un trend fortemente decrescente dalle età più giovani a quelle più avanzate. La maggior parte delle 
straniere che abortiscono in Italia sono cittadine dell’Est Europa, ma anche di paesi del Centro-Sud 
America, dell’Africa e dell’Asia nell’ordine. 
Il numero e la percentuale di IVG effettuate da donne immigrate è molto variabile a livello regionale, con 
valori più elevati nelle regioni con una maggior presenza di popolazione immigrata, variando per l’anno 
2007 dal 45,0% di IVG da cittadine straniere effettuate in Veneto, al 7,3 % del Molise. 

Soluzioni proposte sulla base delle evidenze 
Al fine di sostenere la procreazione cosciente e responsabile come evidenziato da numerosi studi effettuati, 
si rende necessario promuovere: 
- l’offerta attiva alle donne immigrate di counselling sulla fisiologia e sui metodi per la procreazione 
responsabile , attraverso specifici interventi di Sanità Pubblica. In particolare, come dimostrato da ciò che si 
è verificato in questi ultimi 25 anni nella popolazione italiana, è essenziale puntare sulla consapevolezza 
delle donne e sull’erogazione di prestazioni socio sanitarie integrate; 
- la riorganizzazione dei servizi attraverso la rimozione delle barriere d’accesso organizzative, burocratico-
amministrative e culturali anche attraverso la formazione degli operatori sulle normative vigenti e sulle 
diversità culturali, al fine di aumentare l’accesso delle donne straniere ai servizi stessi.  
Una particolare attenzione deve essere prestata alla formazione all’intercultura degli operatori sanitari. 
Infatti, l’incontro degli operatori sanitari italiani con il paziente straniero e le problematiche che ne derivano 
sia in termini clinico-relazionali che di necessità di riorganizzazione dei servizi costituisce una dimensione 
di particolare rilevanza. In particolare, la mancanza di una formazione di base ed il perdurare di una pratica 
assistenziale esclusivamente ispirata ad un paradigma di tipo biomedico, rende difficile per gli operatori 
riconoscere gli aspetti dell’assistenza sanitaria legati alla diversa cultura di appartenenza degli utenti, ed il 
confronto tra le due culture può produrre situazioni di difficoltà, di conflitto o l’emergere di stereotipi o 
pregiudizi che possono condizionare negativamente l’efficacia dell’intervento ed il corretto ed appropriato 
ricorso ai servizi. 
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In genere le donne immigrate vengono identificate come extracomunitarie di recente immigrazione, di 
bassa condizione socio-economica e con scarsa conoscenza della lingua italiana. La tendenza è poi quella di 
percepirla come utenza indifferenziata nonostante le differenze evidenti e quindi ad omogeneizzare i 
comportamenti di risposta anziché ricorrere agli opportuni strumenti. 
Qualsiasi azione si voglia intraprendere è opportuno avvalersi delle esperienze più qualificate del terzo 
settore (Associazioni di donne immigrate, Associazioni di volontariato, ONG, Cooperative sociali,
Associazioni di promozione sociale, ecc.) che grazie al patrimonio di conoscenze e di esperienze accumulate 
e per la sua posizione di sentinella, può e deve essere un interlocutore privilegiato, che, senza sostituirsi alle 
istituzioni, può affiancarsi ad esse in maniera complementare per lo sviluppo di politiche e servizi 
appropriati nonché contribuire ai percorsi formativi degli operatori sanitari, soprattutto per l’acquisizione di 
strumenti di approccio multiculturale agli immigrati. 
Inoltre un contributo importante più essere fornito dalle stesse comunità di immigrati, sia per evidenziare gli 
eventuali problemi e le differenze culturali, sia per trasmettere le informazioni necessarie a garantire 
l’uguaglianza al diritto alla salute. 

Fattibilità /criticità delle soluzioni proposte 
Il progetto vedrà il coinvolgimento, con il coordinamento della Regione Toscana di una rappresentanza (per 
ripartizione geografica) di Regioni individuate tenendo conto anche conto dell’entità del fenomeno in 
oggetto. A seguito dell’invito ad aderire al progetto, trasmesso dalla Regione Toscana a tutti gli Assessori, 
ad oggi hanno aderito Veneto, Friuli Venezia Giulia, Piemonte, Lazio, Umbria, Campania e Sicilia.
Fondamentale sarà il coinvolgimento, trasversale sui tre obiettivi specifici, delle Associazioni che 
svolgeranno un ruolo di primo piano nell’impianto, condivisione ed implementazione del progetto. 
L’Università Sapienza di Roma e l’Istituto Superiore di Sanità forniranno, attraverso le proprie risorse 
umane e la loro esperienza nel settore, il supporto metodologico per la realizzazione del progetto, tenendo 
conto delle esperienze e delle realtà presenti nelle differenti Regioni. 
Una parte dei fondi, pari al 40%, verrà distribuito alle Regioni ed alle loro Associazioni di donne straniere 
per le attività da svolgere a livello regionale. 
Il rimanente verrà utilizzato per la predisposizione di un pacchetto formativo e l’attivazione della 
formazione “a cascata”, materiale informativo, la definizione di percorsi per favorire l’accesso e l’utilizzo 
dei servizi. 
Tali prodotti, una volta sperimentati e validati nelle suddette Regioni potranno essere messi a disposizione 
delle altre Regioni. 
Il raggiungimento delle donne straniere, i cambiamenti negli aspetti organizzativi dei servizi ed i rapporti tra 
servizi territoriali/ospedalieri/Associazioni possono costituire momenti di criticità. 
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OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DI PROGETTO 
OBIETTIVO GENERALE: Ridurre i tassi di ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza, tra le donne 
straniere, attraverso la promozione di una maggiore consapevolezza della propria salute riproduttiva, una 
maggiore conoscenza dei metodi contraccettivi, dei Servizi socio-sanitari, come i consultori, delle norme a 
sostegno della maternità e contro l’abbandono dei neonati 

OBIETTIVO SPECIFICO 1: FORMAZIONE DEGLI OPERATORI
Promuovere la formazione degli operatori socio-sanitari finalizzata ad approcci interculturali per la tutela 
della salute sessuale e riproduttiva (in particolare contraccezione e prevenzione IVG)  

OBIETTIVO SPECIFICO 2: ACCESSO E FRUIBILITA’ DEI SERVIZI
Definire e sperimentare percorsi organizzativi che favoriscano l’accessibilità e l’utilizzo dei servizi da parte 
delle donne immigrate e possano aiutare nella prevenzione all’IVG 

OBIETTIVO SPECIFICO 3: INFORMAZIONE
Promuovere una diffusa e capillare informazione per la popolazione immigrata finalizzata alla tutela della 
salute sessuale e riproduttiva, alla prevenzione dell’aborto ed alla diffusione delle misure a sostegno della 
maternità e di prevenzione dell’abbandono dei neonati 

CAPO PROGETTO - Referente scientifico del progetto: Dott. Valerio DEL MINISTRO,  
Dirigente responsabile del settore assistenza sanitaria del Dip.to Diritto alla Salute e Politiche di Solidarietà 
della Regione Toscana 

UNITA’ OPERATIVE COINVOLTE
Unità Operativa 1 Referente Compiti 
Sapienza
Università di  
Roma

Prof. Maurizio 
Marceca
Dipartimento
Scienze di Sanità 
Pubblica ‘G. 
Sanarelli’

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 
1a) Analisi dei punti di forza e delle aree critiche nella relazione tra 
operatori delle strutture socio-sanitarie e donne immigrate. 
1b) Individuazione principali necessità formative degli operatori 
sanitari, sociali e amministrativi sul tema. 
1c) Formulazione di pacchetti formativi partendo dalle “best 
practices” già sperimentate sul territorio e attivazione della 
formazione ‘a cascata’ con le regioni partecipanti.

Unità Operativa 2 Referente Compiti 
Istituto Superiore 
di Sanità 

Dott.ssa Angela 
Spinelli
CNESPS

ACCESSO E FRUIBILITA’ DEI SERVIZI 
2a) Revisione della letteratura e delle esperienze locali di metodologie 
risultate efficaci e di modelli organizzativi già sperimentati all’interno 
di strutture del SSN e del privato sociale che facilitino la presa in 
carico e l’individuazione di percorsi assistenziali appropriati. 
2b) Stesura di documenti, accordi/delibere tra i servizi e associazioni 
coinvolte per la loro messa in rete, con particolare attenzione ai 
servizi consultoriali. 
2c) Implementazione a livello locale delle indicazioni presentate nei 
documenti, accordi/delibere. 
2d) Valutazione dell’effetto delle misure adottate nelle realtà locali 
che hanno implementato i nuovi percorsi da almeno 1 anno. 

Unità Operativa 3 Referente Compiti 
Regione Toscana Dott. Valerio Del 

Ministro
Dip.to Diritto alla 
Salute e Politiche 
di Solidarietà

- COORDINAMENTO DEL PROGETTO 
- INFORMAZIONE: 
3a) Individuazione ed implementazione di modalità di offerta attiva di 
strumenti di educazione sanitaria adeguati ai diversi sottogruppi di 
popolazioni target con il coinvolgimento delle associazioni/comunità 
straniere e delle organizzazioni non governative. 
3b) Informazione rivolta agli operatori sanitari e amministrativi. 
3c) Produzione e diffusione/promozione nelle diverse Regioni di 
materiale informativo finalizzato alla procreazione cosciente e 
responsabile adeguato alle realtà locali ed al proprio bacino d’utenza 
in stretta collaborazioni con le associazioni di donne immigrate. 
3d) Valutazione dell’impatto della comunicazione sulla popolazione 
immigrata.
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PIANO DI VALUTAZIONE

OBIETTIVO
GENERALE

Ridurre i tassi di ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza, tra le donne 
straniere, attraverso la promozione di una maggiore consapevolezza della
propria salute riproduttiva, una maggiore conoscenza dei metodi contraccettivi, 
dei Servizi socio-sanitari, come i consultori, delle norme a sostegno della
maternità e di prevenzione dell’abbandono dei neonati

Indicatore/i di risultato 

1) Tasso di abortività delle donne immigrate 
2) Percentuale di aborto ripetuto tra le donne immigrate che ricorrono 
all’IVG
3) Percentuale di donne straniere che tornano ai consultori familiari per il 
controllo post-IVG 
4) N° di donne immigrate esposte all’informazione sulla fisiologia della 
riproduzione, sulla procreazione responsabile e sulle norme a sostegno della 
maternità e contro l’abbandono dei neonati/popolazione target 

Standard di risultato

1) Riduzione del Tasso di abortività delle donne immigrate 
2) Riduzione della percentuale di aborto ripetuto tra le donne immigrate
3) Almeno 70% e di donne straniere che tornano  consultori familiari per il 
controllo post-IVG 
4) Aumento delle donne informate

OBIETTIVO
SPECIFICO 1 

FORMAZIONE DEGLI OPERATORI Promuovere la formazione degli
operatori socio-sanitari finalizzata ad approcci interculturali per la tutela della 
salute sessuale e riproduttiva (in particolare contraccezione e prevenzione
IVG)

Indicatore/i di risultato 
Realizzazione di pacchetti formativi ad hoc  e attivazione della formazione la 
cascata’ per formatori 

Standard di risultato
Partecipazione ai corsi per formatori di almeno il 70% delle Regioni 
partecipanti e di almeno il 70% degli operatori indicati dalle Regioni

OBIETTIVO
SPECIFICO 2 

ACCESSO E FRUIBILITA’ DEI SERVIZI Definire e sperimentare
percorsi organizzativi che favoriscano l’accessibilità e l’utilizzo dei servizi da 
parte delle donne immigrate e possano aiutare nella prevenzione all’IVG

Indicatore/i di risultato 

1) Accordi/delibere ASL/Aziende ospedaliere/Enti Locali /terzo settore ai fini 
della messa in rete dei servizi e della loro implementazione 
2) Percentuale di donne straniere che tornano al consultorio per controllo 
post-ivg

Standard di risultato
1) Accordi/delibere emanate in almeno il 70% delle Regioni/ASL
2) Almeno 70% di donne straniere che tornano al consultorio per il controllo 
IVG

OBIETTIVO
SPECIFICO 3 

INFORMAZIONE Promuovere una diffusa e capillare informazione per la 
popolazione immigrata finalizzata alla tutela della salute sessuale e
riproduttiva, alla prevenzione dell’aborto ed alla diffusione delle misure a 
sostegno della maternità e di prevenzione dell’abbandono dei neonati

Indicatore/i di risultato 

1) Aumento delle conoscenze nella popolazione esposta valutata mediante
questionario all’inizio e nella fase conclusiva del progetto
2) Accessi al consultorio ed al consultorio giovani per i servizi offerti
nell’area della salute sessuale e riproduttiva

Standard di risultato

1) Indagine effettuata in almeno 4 delle Regioni partecipanti per valutare 
l’aumento delle conoscenze
2) Aumento di almeno il 30% degli accessi al consultorio per i servizi offerti
nell’area della salute sessuale e riproduttiva
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CRONOGRAMMA  

OBIETTIVO SPECIFICO 1: FORMAZIONE DEGLI OPERATORI 
1a) analisi dei punti di forza e delle aree critiche nella relazione tra operatori delle strutture socio-sanitarie e 
donne immigrate; 
1b) individuazione principali necessità formative degli operatori sanitari, sociali e amministrativi sul tema  
1c) formulazione di pacchetti formativi partendo dalle “best practices” già sperimentate sul territorio e 
attivazione della formazione ‘a cascata’ con le regioni partecipanti.

OBIETTIVO SPECIFICO 2: ACCESSO E FRUIBILITA’ DEI SERVIZI 
2a) Revisione della letteratura e delle esperienze locali di metodologie risultate efficaci e di modelli 
organizzativi già sperimentati all’interno di strutture del SSN e del privato sociale che facilitino la presa in 
carico e l’individuazione di percorsi assistenziali appropriati. 
2b) Stesura di documenti, accordi/delibere tra i servizi e associazioni coinvolte per la loro messa in rete, con 
particolare attenzione ai servizi consultoriali. 
2c) Implementazione a livello locale delle indicazioni presentate nei documenti, accordi/delibere. 
2d) Valutazione dell’effetto delle misure adottate nelle realtà locali che hanno implementato i nuovi percorsi 
da almeno 1 anno 

OBIETTIVO SPECIFICO 3:  INFORMAZIONE 
3a) Individuazione ed implementazione di modalità di offerta attiva di strumenti di educazione sanitaria 
adeguati ai diversi sottogruppi di popolazioni target con il coinvolgimento delle comunità straniere e delle 
organizzazioni non governative;
3b) Informazione rivolta agli operatori sanitari e amministrativi; 
3c) Produzione e diffusione/promozione nelle diverse Regioni di materiale informativo finalizzato alla 
procreazione cosciente e responsabile adeguato alle realtà locali ed al proprio bacino d’utenza; 
3d) Valutazione dell’impatto della comunicazione sulla popolazione immigrata

Mese 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

Attività 
1a

Attività 
1b

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
if

ic
o 

1 

Attività 
1c

Attività 
2a

Attività 
2b

Attività 
2c

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
if

ic
o 

2 

Attività 
2d

Attività 
3a

Attività 
3b

Attività 
3c

O
bi

et
tiv

o 
sp

ec
if

ic
o 

3 

Attività 
3d



25297Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1840

L.R. n. 45/2008, art. 9. Contributo ai cittadini
pugliesi che si avvalgono del metodo ABA.
Variazione compensativa al Bilancio di previ-
sione 2010 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio n.4 del Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione econfermata dalla
Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione ATP, riferisce quanto segue: 

l’art. 9 della L.R. 23 Dicembre 2008, n. 45
“Norme in materia sanitaria” ha modificato il pri-
mocomma dell’art. 38 (Contributi ai portatori di
handicap) della L.R. n. 26/2006 inserendo l’A.B.A.
tra le metodiche abilitative per i quali la Regione
partecipa, con la concessione di un contributo, alle
spese non coperte dal Sistema Sanitario Regionale
all’uopo sostenute dallefamiglie; 

Con deliberazione n. 2035 del 27 Ottobre 2009
sono stati stabiliti criteri e modalità attuative, ai fini
di assicurare uniformità di trattamento, indivi-
duando, altresì, le modalità di presentazione delle
domande di contributo e di accreditamento delle
relative somme alleAziende Sanitarie Locali di resi-
denza; 

Con il fondo assegnato per la copertura dei rela-
tivi oneri -pari a complessivi 200.000,00 euro - è
stato possibile accordare il contributo a nr 59 utenti
- sulla base dell’ordine cronologico delleistanze e
delle fasce di contribuzione stabilite con Determi-
nazione Dirigenziale n.52 dell’8Febbraio 2010 -, a
fronte delle nr 93 richieste pervenute da Dicembre
2009 a Luglio 2010; 

Va considerato che le nr 33 domande prive di
copertura finanziaria comportano una spesa per-
circa euro 120.000,00, e che, negli ultimi 3 mesi,
sono pervenute, all’incirca, nr 7 istanze mensili,per
cui si ritiene, altresì, necessaria, per soddisfare le
ulteriori richieste che potranno pervenirenel cor-
rente anno, una ulteriore disponibilità di circa
130.000,00 euro.

Pertanto, si propone di apportare, ai sensi del-
l’art. 42 della legge regionale 16.11.2001, n.28,
variazione compensativa per euro 250.000,00 tra il
cap. 712048 -U.P.B. 5.7.1 “Potenziamento dei ser-
vizi territoriali di NPIA - LR 23/08” ed il cap.
712047 “Contributi ai cittadini pugliesiche si avval-
gono del metodo ABA. Art. 9 L. R. 45/2008” della
medesima U.P.B. 

Si precisa, altresì, che, atteso l’obbligo per la
Regione Puglia di attuare il Piano di rientro daidisa-
vanzi, non sarà possibile rifinanziare per i prossimi
anni la concessione del contributooggetto del pre-
sente provvedimento,trattandosi di intervento non
previsto dai L.E.A.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m. e i.”

La presente variazione compensativa al Bilancio
di previsione 2010 con diminuzione di euro
250.000,00 al cap. 712048 -U.P.B. 5.7.1 e varia-
zione in aumento di 250.000,00euro al cap.712047
della medesima U.P.B. è da effettuarsi ai sensi del
art.42 della legge regionale16.11.2001, n.28 e s.m.
e i.-

Il Dirigente di Servizio
Dott. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale, aisensi
dell’art.4, comma 4, lettera k) della L. R. 7/97 e
della L. R. n.28/2001, l’adozione del conseguente
atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del FunzionarioIstruttore
dell’Ufficio n.4 del Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione,della Dirigente
dello stesso Ufficio e del Dirigente del Servizio
PATP dell’Assessorato alle Politiche della Salute; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA
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di introdurre, ai sensi dell’art.42 della legge
regionale 16.11.2001, n.28 e s. m. e i., per lemoti-
vazioni espresse in narrativa che qui si intendono
integralmente riportate e trascritte, laseguente
variazione compensativa al Bilancio di Previsione
2010 tra il capitolo 712048 -U.P.B. 5.7.1 “Potenzia-
mento dei servizi territoriali di NPIA “ in diminu-
zione per complessivi euro 250.000,00 ed il
cap.712047 -U.P.B. 5.7.1 “ Contributi ai cittadini
pugliesi che si avvalgonodel metodo ABA. Art.9 L.
R. 45/2008” in aumento per euro 250.000,00. 

Di prevedere che il presente provvedimento sia
trasmesso al Consiglio Regionale nei termini dicui
al punto 6 dell’art.42 della L. R. 28/2001; 

Di prevedere la pubblicazione del presente Prov-
vedimento sul BURP ai sensi del punto 7 dell’art.42
della L. R. 28/2001. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 agosto 2010, n. 1842

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 -
artt. 18 e 19, e Del. G.R. n. 1875 del 13 ottobre
2009 - Del. G.R. n. 280 del 2.02.2010 “Avvio pro-
cedure per l’esercizio dei poteri sostitutivi nei
confronti degli Ambiti territoriali sociali ina-
dempienti”. Seguito per l’ambito territoriale di
Vico del Gargano. 

L’Assessore al Welfare, dr.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente
del Servizio Programmazione Sociale e Integra-
zione Sociosanitaria, riferisce quanto segue. 

Considerato: 
- L’art. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio

2006, n. 19, introduce l’esercizio dei poteri sosti-
tutivi da parte della Giunta Regionale nei con-
fronti dei Comuni, associati in Ambiti territoriali
sociali per la programmazione e l’attuazione dei
Piani Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli

indirizzi regionali di programmazione sociale
nonché in presenza di irregolarità e inosservanze
della normativa regionale; 

- l’articolo 18 del Regolamento Regionale n.
4/2007 definisce le attività di verifica regionale
rivolte a garantire la coerenza delle azioni realiz-
zate in attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli
indirizzi regionali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali; 

- l’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007,
così come modificato dal Regolamento Regionale
n. 19/2008, disciplina le modalità di attivazione e
di esercizio dei poteri sostitutivi da parte della
Regione nei confronti dei Comuni; 

- il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in
caso di rilevate inadempienze eventualmente rile-
vate nel corso di ordinarie attività regionali di
verifica, la Giunta Regionale, su proposta del-
l’Assessore alla Solidarietà, invita l’Ambito terri-
toriale interessato a provvedere entro un congruo
termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore
a novanta giorni, a sanare la situazione che ha
prodotto inadempimento, ovvero inosservanza
degli obblighi normativi e regolamentari; 

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875
del 13 ottobre 2009 è stato approvato il secondo
Piano Regionale delle Politiche Sociali della
Puglia che dà avvio al nuovo ciclo di programma-
zione, a cui si applicano integralmente le norme
della legge regionale n. 19/2006, i cui effetti
erano stati rinviati, appunto, alla avvenuta conclu-
sione del ciclo di programmazione in corso
all’atto della entrata in vigore della stessa legge
regionale; 

- la Regione esercita l’attività di verifica regionale
orientandola al controllo dell’efficacia ed effi-
cienza dei servizi sociali sul territorio, e che il
potere sostitutivo tende ad assicurare che il
quadro normativo delineato con la legge o con atti
governativi, oltre ad essere rispettato, sia anche
applicato ed attuato, nell’interesse generale di
assicurare pari opportunità di accesso alla rete dei
servizi socio assistenziali e sociosanitari a tutti i
cittadini; 

- il paragrafo 5.4 “I poteri sostitutivi” del Capitolo
V del Piano Regionale delle Politiche Sociali,
approvato con Del. G.. n. 1875/2009, precisa che
la mancata adozione del Piano sociale di Zona
rientra tra i casi di inadempienza e inosservanza
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delle norme regionali, cui si applica l’esercizio
dei poteri sostitutivi regionali; 

- il paragrafo 3 dell’Allegato A del citato Piano
Regionale delle Politiche Sociali stabilisce che
entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011, avvenuta
il 26 ottobre 2009 sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 167, l’ambito territoriale redige
il Piano sociale di Zona e indice la Conferenza di
Servizi per la sua approvazione, trasmettendo la
proposta di Piano sociale di Zona agli Enti che
partecipano alla Conferenza di Servizi. Nei suc-
cessivi 15 giorni (elevabili ad un massimo di 30
per provvedimenti di particolare complessità),
dalla ricezione della richiesta di indizione da
parte di tutti gli Enti che partecipano alla Confe-
renza dei Servizi, espletata la fase istruttoria,
viene convocata la conferenza di servizi con la
quale si procede all’approvazione del Piano
sociale di Zona. Se entro 60 giorni dalla pubblica-
zione del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011 l’Ambito non ha indetto la Conferenza
di Servizi, attivandone la fase istruttoria, la
Giunta Regionale diffida l’Ambito ad adempiere
entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida.
Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nomina
un commissario ad acta per la predisposizione del
Piano sociale di Zona e la indizione della Confe-
renza di Servizi. La nomina del commissario ad
acta viene effettuata tenendo conto dei principi di
sussidiarietà e di leale collaborazione; 

- il commissariamento ad acta deve intendersi
applicabile, vista la lettera del Reg. R. n. 4/2007 e
s.m.i., anche alle singole amministrazioni comu-
nali che con proprio inadempimento impediscono
all’Ambito territoriale di adempiere rispetto alla
indizione della Conferenza dei Servizi per l’ap-
provazione del Piano sociale di Zona. 

Rilevato che: 
- il Servizio Programmazione Sociale e Integra-

zione Sociosanitaria, attraverso le attività del
Gruppo di Assistenza Tecnica alla Programma-
zione Sociale, costituito con Del. G.R. n.
168/2009 e A.D. n. 43 del 16 aprile 2009, ha con-
tinuamente monitorato l’avanzamento delle atti-
vità preparatorie svolte da ciascun Ambito territo-
riale per la programmazione partecipata, la ste-

sura e l’adozione del Piano Sociale di Zona da
sottoporre all’esame della Conferenza di Servizi;

- l’attivazione della procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con la diffida ad adempiere, è
avvenuta con Del. G.R. n. 280 del 2 febbraio 2010
ed è stata intesa come azione volta ad attivare, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, ogni utile
sforzo da parte dell’Ambito territoriale per lo
svolgimento di tutte le fasi ancora non completate
del percorso per la stesura del Piano Sociale di
Zona e per la adozione dello stesso, al fine della
indizione della Conferenza di Servizi; 

- la stessa notifica della citata deliberazione, con
diffida ad adempiere, ha consentito che i seguenti
ambiti territoriali, tra quelli diffidati, provvedes-
sero allo svolgimento di tutti gli adempimenti
necessari ai fini della convocazione della confe-
renza di servizi per l’approvazione del rispettivo
Piano Sociale di Zona:
- Canosa di Puglia;
- Margherita di Savoia;
- Cerignola -San Severo;
- San Marco in Lamis;
- Lucera;
- Bari;
- Modugno;
- Bitonto;
- Grumo Appula;
- Francavilla Fontana;
- Ginosa;
- Martina Franca;
- Massafra;
- Grottaglie;
- Martano; 

- per l’ambito territoriale di Vico del Gargano si è
svolta la conferenza dei servizi in data 19 aprile
2010, nel corso della quale oltre ad esaminare il
Piano sociale di Zona approvato a maggioranza
dal Coordinamento istituzionale, si è dovuto pre-
denre atto che la convenzione per la gestione
associata dell’Ambito era stata oggetto di appro-
vazione da parte di tutti i Consigli Comunali del-
l’Ambito, fatta eccezione per il Comune di
Cagnano Varano; 

- in sede di Conferenza dei Servizi la Regione
Puglia, rappresentata dalla dr.ssa Anna Maria
Candela, dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, ha provve-
duto ad evidenziare che in assenza della approva-
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zione della Convenzione da parte di tutti i
Comuni dell’Ambito, recante peraltro delega
espressa alla rappresentanza dell’Ambito in capo
al Comune capofila, non era possibile procedere
alla approvazione in via definitiva del Piano
Sociale di Zona, ancorché reso oggetto in quella
sede di istruttoria, discussione e sostanziale valu-
tazione positiva rispetto alla conformità con gli
indirizzi di programmazione regionali;

- il Comune di Cagnano Varano è stato più volte
richiamato ad adempiere per quanto di compe-
tenza del Consiglio Comunale, al fine di consen-
tire all’ambito territoriale di Vico del Gargano di
conseguire il risultato della approvazione del
Piano Sociale di Zona e per ultimo, era program-
mato per il 30 luglio u.s. il Consiglio comunale
che avrebbe provveduto alla approvazione della
Convenzione per la gestione associata, ma nep-
pure in tale data si è addivenuti alla approvazione
necessaria. 

Tanto premesso e considerato, si ritiene impro-
crastinabile l’intervento sostitutivo regionale nei
confronti del Comune di Cagnano Varano, al fine di
consentire l’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza del Consiglio Comunale di Cagnano Varano
per quanto attiene: 
- l’approvazione in sostituzione del Consiglio

Comunale della Convenzione per la gestione
associata dell’Ambito territoriale per l’attuazione
del Piano sociale di Zona 2010-2012; 

- la presa d’atto in sostituzione del Consiglio
Comunale della proposta di Piano Sociale di Zona
2010-2012 già approvata in sede di Coordina-
mento istituzionale dell’Ambito di Vico del Gar-
gano e istruita dagli Uffici regionali; 

- l’approvazione in sostituzione del Consiglio
Comunale dei quadri finanziari di previsione del
Piano Sociale di Zona così come approvati dal
Coordinamento Istituzionale dell’ambito territo-
riale, con specifico riferimento all’apporto in ter-
mini finanziari richiesto a valere sul bilancio plu-
riennale del Comune di Cagnano Varano; 

- la presa d’atto in sostituzione del Consiglio
Comunale di tutti gli allegati del Piano sociale di
Zona 2010-2012, così come predisposti dall’uf-
ficio di piano dell’Ambito e approvati dal Coordi-
namento istituzionale; 

- la tempestiva trasmissione di tutti gli atti sopra
citati al Presidente del Coordinamento Istituzio-
nale dell’Ambito, al fine di consentire la nuova
convocazione della Conferenza dei servizi per
l’approvazione definitiva del Piano sociale di
Zona da parte di tutte le istituzioni interessate. 

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale con
la presente proposta di deliberazione di disporre il
commissariamento ad acta del Comune di Cagnano
Varano (FG) per l’adozione di tutti i provvedimenti
sopra elencati, nominando all’uopo la dr.ssa Anna
Maria Candela, dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione sociosanitaria quale
commissario ad acta, assegnando un termine di
giorni 30 (trenta) dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regionale Puglia, per lo svolgimento di tutti
gli adempimenti individuati, salvo quelli che nello
stesso arco temporale dovessero essere adottati
dalla stessa Amministrazione Comunale di
Cagnano Varano. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di nature finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l'Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio; 
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A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di approvare la procedura di commissariamento
ad acta del Comune di Cagnano Varano, afferente
all’ambito territoriale di Vico del Gargano (FG),
ai sensi dell’art. 19 del Regolamento Regionale n.
4/2007 e s.m.i. per l’esercizio dei poteri sostitu-
tivi di cui all’art. 62 della legge regionale 10
luglio 2006, n. 19, quale conseguenza dell’avvio
della procedura di esercizio dei poteri sostitutiva
di cui alla Del. G.R. n. 280 del 2 febbraio 2010; 

- di commissariare ad acta il Comune di Cagnano
Varano per i seguenti adempimenti: 
1) approvazione in sostituzione del Consiglio

Comunale della Convenzione per la gestione
associata dell’Ambito territoriale per l’attua-
zione del Piano sociale di Zona 2010-2012; 

2) presa d’atto in sostituzione del Consiglio
Comunale della proposta di Piano Sociale di
zona 2010-2012 già approvata in sede di Coor-
dinamento istituzionale dell’Ambito di Vico
del Gargano e istruita dagli Uffici regionali; 

3) approvazione in sostituzione del Consiglio
Comunale dei quadri finanziari di previsione
del Piano Sociale di Zona così come approvati
dal Coordinamento Istituzionale dell’ambito
territoriale, con specifico riferimento all’ap-
porto in termini finanziari richiesto a valere
sul bilancio pluriennale del Comune di
Cagnano Varano; 

4) presa d’atto in sostituzione del Consiglio
Comunale di tutti gli allegati del Piano sociale
di Zona 2010-2012, così come predisposti dal-
l’ufficio di piano dell’Ambito e approvati dal
Coordinamento istituzionale; 

5) tempestiva trasmissione di tutti gli atti sopra
citati al Presidente del Coordinamento Istitu-
zionale dell’Ambito, al fine di consentire la
nuova convocazione della Conferenza dei ser-
vizi per l’approvazione definitiva del Piano
sociale di Zona da parte di tutte le istituzioni
interessate;

- di nominare la dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
dr.ssa Anna Maria Candela, quale commissario ad
acta del Comune di Cagnano Varano per gli
adempimenti di cui al punto precedente; 

- di assegnare un termine di giorni 30 (trenta) dalla
data di pubblicazione del presente provvedimento
sul Bollettino Ufficiale della Regionale Puglia,
per lo svolgimento di tutti gli adempimenti indivi-
duati, salvo quelli che nello stesso arco temporale
dovessero essere adottati dalla stessa Ammini-
strazione Comunale di Cagnano Varano; 

- di demandare all’Ufficio Programmazione So-
ciale dell’Assessorato al Welfare la notifica del
presente provvedimento al Presidente del Coordi-
namento Istituzionale dell’Ambito di Vico del
Gargano nonché al Sindaco del Comune di
Cagnano Varano; 

- di inviare la presente deliberazione al Servizio
Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1843

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - DGR n. 2153/08.Del di ammissibilità
della proposta alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo. Sog promotore: Cementir Italia.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Attrazione Investimenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, riferisce quanto segue 
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Visti: 
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007; 

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08); 

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P.
n. 13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento
n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl.
del 11.08.2009); 

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”; 

Visto altresì: 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13; 

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola; 

- la DGR n. 185 del 17/02/09 con la quale sono stati
nominati i Responsabili di Linea, modificata dalla
Delibera di Giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 

- la convenzione del 31.07.2009 -Rep. n. 010761
del 22.10.2009 -con la quale la Regione Puglia ha
affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. le funzioni di
organismo intermediario per l’attuazione, tra gli
altri, del regime di aiuti denominato “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”. Titolo VI - Regolamento
regionale n. 9 del 26.6.2008 “Regolamento gene-
rale dei regimi di aiuto in esenzione”, come modi-
ficato dal Reg. r. n. 1/2009 e n.19/2009; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Attrazione Investimenti; 

- la DD Direttore di Area n. 14 del 16.09.2009 con
la quale è stato conferito l’incarico di dirigente

dell’Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione
Tecnologica; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.1.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1; 

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 28.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1; 

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali”, che, tra l’altro, definisce i
criteri, le modalità e le procedure di valutazione,
selezione e finanziamento dei Contratti; 

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009; 

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Cementir Italia s.r.l., in data 01 ottobre
2009, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_044 -0013268 del 21/10/2009; 

- il Regolamento (CE) n.800/2008 della Commis-
sione del 06/08/2008 (Regolamento GBER) che,
all’art. 9 paragrafo 4, prevede la concessione di
aiuti agli investimenti a finalità regionale a favore
di grandi progetti di investimenti non soggetti a
obbligo di notifica; 

- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
dell’ 11 luglio 2006 (Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione Europea L210 del 31.07.2006) che agli arti-
coli 39-41 prevede per i Grandi progetti che lo
Stato membro o l’autorità di gestione deve fornire
alla Commissione la Scheda Grande Progetto; 

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza; 

Rilevato che: 
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
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zione concedibile è pari a euro 19.334.852,51
valere sulla Linea d’intervento 6.1; 

- con riferimento alla Linea d’intervento 6.1 l’im-
pegno di spesa di euro 100.000.000,00 assunto
con determinazione del Dirigente del Servizio
Artigianato n. 590 del 26 novembre 2008, risulta
interamente prenotato; 

- alla spesa di euro 19.334.852,51 si farà fronte con
le ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2153/08 ed
alla relativa determina di impegno. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa Cementir Italia s.r.l., con sede
legale in Roma (RM), Corso di Francia n. 200, CAP
00191, P. IVA:08279561008, alla fase successiva di
presentazione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
19.334.852,51 è garantita nel seguente modo: 
- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-

grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 16.434.624,63 (quota UE -
Stato) Residui di stanziamento 2009; 

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio
Ricerca e competitività al Cap. 211085 per euro
2.900.227,88 (quota regionale) Residui di Stan-
ziamento 2009; di cui alla DGR n. 1479 del 04-
08-2009; 
Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente

del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe; 

- di ammettere l’impresa proponente Cementir
Italia s.r.l., con sede legale in Roma (RM), Corso
di Francia n. 200, CAP 00191, P. IVA:
08279561008, alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 139.330.000,00, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
19.334.852,51; 

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale; 

- di fornire alla Commissione Europea, entro 20
giorni lavorativi dal presente provvedimento, le
informazioni sintetiche richieste nel modulo tipo
di cui all’Allegato II del Regolamento (CE)
n.800/2008 della Commissione del 06/08/2008
(Regolamento GBER); 

- di ritenere eventualmente ammissibili le spese
sostenute a partire dalla data di accettazione, da
parte della Commissione Europea, della scheda
Grande Progetto di cui al precedente punto; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1844

L.R. 13/01, art. 11, comma 2° - Consiglio Regio-
nale ai Lavori Pubblici. Ricostituzione e conte-
stuale Variazione al Bilancio di Previsione dell’e-
sercizio 2010, per compensazione tra capitoli
della U.P.B. 3.2.4, giusta L.R. 28/2001, art. 42,
comma 2°.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Funzionaria Sig.ra Anna
Lorusso, responsabile addetta alla Segreteria del
CRLLPP, e dal Funzionario responsabile della A.P.
Raccordo funzionale e organizzativo, Dott. Dome-
nico De Giosa, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio LL.PP., Ing. Francesco Bitetto, riferisce
quanto segue. 

Con l’avvio della IX^ legislatura regionale si
impone la ricostituzione del Consiglio Regionale ai
Lavori Pubblici (C.R.LL.PP.), previsto dalla Legge
Regionale 11 maggio 2001, n° 13, art. 11, comma
2°, quale organo tecnico-consultivo, che dura in
carica per il periodo della legislatura nel corso della
quale risulta costituito. 

Il comma 2, dell’art. 11, della Legge Regionale
11 maggio 2001, n. 13, e ss. mm. e ii., che detta
“Norme regionali in materia di opere e lavori pub-
blici”, stabilisce che il Consiglio Regionale dei
lavori pubblici, organo consultivo della Regione da
istituire presso l’Assessorato Regionale ai lavori
pubblici, abbia la seguente composizione: 
a) l’Assessore regionale competente in materia di

lavori pubblici, che lo presiede; 
b) il Dirigente coordinatore del Settore regionale

competente in materia di lavori pubblici; 
c) un numero di esperti non superiore a sette, com-

petenti nelle materie di idraulica e opere marit-
time, impianti tecnologici, trasporti, ingegneria
strutturale, geologia, architettura e beni culturali
e architettonici, scienze agrarie e forestali; 

d) due esperti nella legislazione dei lavori pubblici; 
e) un esperto, da scegliersi fra cinque nominativi

indicati dagli Ordini professionali provinciali
degli ingegneri; 

f) un esperto, da scegliersi fra cinque nominativi
indicati dagli Ordini professionali provinciali
degli architetti; 

g) i dirigenti responsabili delle strutture tecniche
provinciali del Settore lavori pubblici; 

h) un dirigente del Settore regionale competente
nelle sotto specificate materie, designato dagli
Assessori competenti: territorio e urbanistica,
trasporti, ambiente, sanità, istruzione, lavoro,
assistenza, bilancio, agricoltura. 

Con ciò, fatta salva ed acquisita di fatto ogni
diversa statuizione relativa agli assetti funzionali
adottati a seguito della revisione del modello orga-
nizzativo regionale, in adempimento al D.P.G.R. n°
161 del 22.02.2008, e nelle more della necessaria
riforma della disciplina ordinamentale di settore, a
seguito della definitiva attuazione degli istituti pre-
visti dal Codice degli appalti (Regolamento di
attuazione). 

Ai componenti esterni del CRLLPP è applicabile
la disciplina delle cause di esclusione e di incompa-
tibilità vigente per i consiglieri regionali; ad essi
compete, ai sensi del comma 2-bis, dell’art. 11 della
succitata L.R. n° 13/2001, l’indennità lorda di euro
77,46 per ogni effettiva partecipazione alle sedute
del Consiglio. A tutti i componenti spetta, se e in
quanto dovuto, il rimborso delle spese di viaggio
per la partecipazione alle sedute del Consiglio. Per i
viaggi effettuati con mezzo proprio è dovuta un’in-
dennità forfettaria pari al 20 per cento del costo di
un litro di benzina super, vigente al momento, per
ogni chilometro percorso nonché il rimborso dell’e-
ventuale pedaggio autostradale. 

Al fine di procedere, pertanto, alla nomina dei
componenti esterni all’Amministrazione e definire
la composizione del Consiglio Regionale dei lavori
pubblici, con nota n. AOO_064_21/04/2010-
0036604 sono stati invitati gli Ordini provinciali
degli Ingegneri e degli Architetti e l’Ordine regio-
nale dei Geologi, ad indicare, ciascuno per quanto
di propria competenza, 5 nominativi fra i quali pre-
scegliere gli esperti previsti dal 2° comma, dell’art.
11 della Legge regionale n° 13/2001, rispettiva-
mente, alle lettere e) ed f). 

Sulla base delle note di riscontro pervenute dai
suddetti organismi, si riportano di seguito i nomina-
tivi rispettivamente dagli stessi selezionati: 
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Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bari 
Ing. Anna Angela Basile - esperta in ingegneria

idraulica ed ambientale 
Ing. Giovanni Nuzzi - esperto in ingegneria struttu-

rale 
Ing. Marino Palma - esperto in edilizia e opere pub-

bliche 
Ing. Francesco Ruggiero - esperto in impianti tec-

nologici 
Ing. Vincenzo Sassanelli - esperto in ingegneria

strutturale e ambientale 

Ordine degli Ingegneri della Provincia BAT
Ing. Antonio Sasso - strutturista 
Ing. Francesco Carpagnano - ingegneria ambien-

tale 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brin-
disi 
Ing. Elia Erminio - esperto in urbanistica ed edi-

lizia 
Ing. Lotti Cosimo - esperto in urbanistica ed edi-

lizia 
Ing. Colucci Antonio - esperto in urbanistica ed

edilizia 
Ing. Trabacca Cosimo - esperto in urbanistica ed

edilizia 
Ing. Budano Lorenzo - esperto in urbanistica ed

edilizia 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Foggia 
Ing. De Santis Maria Rosaria Gabriella - civile e

ambientale, industriale e dell’informazione 
Ing. Ferrandino Alfredo - civile e ambientale, indu-

striale e dell’informazione 
Ing. Palumbo Giovanni - civile e ambientale, indu-

striale e dell’informazione 
Ing. Tibollo Gerardo - civile e ambientale, indu-

striale e dell’informazione 
Ing. Torraco Stefano - civile e ambientale, indu-

striale e dell’informazione 

Ordine degli Ingegneri di Lecce 
Ing. Fonseca Cosimo 
Ing. Gregori Gianluca 
Ing. Manni Orazio 
Ing. Mazzotta Cosimo Francesco 
Ing. Riccio Anna Maria 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di
Taranto 
Ing. Daraio Domenico - marittimo 
Ing. D’Eredità Giuseppe - impianti tecnici 
Ing. Durante Alberto - idraulica 
Ing. Laterza Giuseppe - trasporti 
Ing. Vecchi Gianluigi - strutturale 

Ordine degli Architetti della Provincia di Bari 
Arch. Claudio Certini 

Ordine degli Architetti Brindisi 
Arch. Angelo Dell’Anna

Ordine degli Architetti di Foggia 
Arch. Gaetano Centra 

Ordine degli Architetti della Provincia di Lecce 
Arch. Lucia Patrizia Scarlino 

Ordine degli Architetti Taranto 
Arch. Caforio Aldo 

Ordine dei Geologi della Puglia 
Geol. Reina Alessandro 
Geol. Venisti Nicola 
Geol. Marte Antonio 
Geol. Guerra Ulrico 
Geol. Corvasce Maddalena A. 

Relativamente agli esperti nelle materie di se-
guito elencate, si propone di nominare, atteso il
possesso di specifica professionalità, acquisita per
le attività e gli incarichi dagli stessi svolti, i tecnici
di seguito elencati: 
1. idraulica e opere marittime:________________

______________________________________ 
2. impianti tecnologici:_____________________

______________________________________ 
3. trasporti:_______________________________

______________________________________ 
4. ingegneria strutturale:____________________

______________________________________ 
5. geologia:_______________________________

______________________________________ 
6. architettura e beni culturali e architettonici: 

______________________________________ 
7. scienze agrarie e forestali: _________________

______________________________________ 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

8. due esperti nella legislazione dei lavori pubblici:
______________________________________
e _____________________________________ 

E’ necessario ed urgente rendere operativo il sud-
detto organo tecnico-consultivo, anche in ragione di
considerevoli interventi in giacenza su cui lo stesso
è chiamato ad esprimere i propri pareri, assicu-
rando, conseguentemente, la dotazione finanziaria
utile al pagamento delle indennità previste per i
componenti esterni. 

A fronte delle disposizioni assunte con Delibera-
zione di Giunta regionale n° 658 del 15/03/2010,
come dettagliato nell’allegato “A” della medesima
deliberazione, sulla somma stanziata in Bilancio,
sul pertinente capitolo 513060 “Spese per il Consi-
glio Regionale LL.PP., art. 11, L.R. 13/01”, pari ad
euro 30.000 è stato costituito un vincolo di totale
indisponibilità all’impegno. 

Considerato che l’art. 42, comma 2°, della L.R.
28/01 consente variazioni compensative tra capitoli
di spesa ricompresi nella medesima U.P.B. e che
l’attuale dotazione del capitolo di spesa 521010
“Trasferimenti in c/c in favore di enti per la realiz-
zazione e manutenzione di OO.PP. e/o di pubblico
interesse. LL.RR. 27/85 e 4/94”, consente di poter
proporre tale variazione del Bilancio di previsione
2010, in compensazione, attraverso l’incremento e
la contestuale riduzione, sia in termini di compe-
tenza che di cassa, degli stanziamenti dei capitoli di
seguito specificati: 

Parte spesa
Variazione in aumento 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513060: + euro 25.000;
Variazione in diminuzione 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 521010: - euro 25.000; 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n. 28 del 16.11.2001 e successive modifiche ed
integrazioni:

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, comma
2°, della L.R. n° 28/2001, alla cui effettività è
subordinata l’efficacia del presente provvedimento. 

Con provvedimento del Dirigente del Servizio
LL.PP., si procederà al successivo impegno della
spesa stanziata per il pagamento delle indennità
spettanti, per l’anno in corso, ai componenti esterni
del CRLLPP. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co.4°, lett. d)
della L.R. n.7/97, propone l’adozione del conse-
guente atto finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile di A.P. e dal Dirigente del Servizio
LL.PP. che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 

- di nominare componenti esterni del C.R.LL.PP:
l’Ing. Maria Rosaria DE SANTIS quale esperto
scelto fra i nominativi indicati dagli Ordini degli
Ingegneri;
l’Arch. Claudio CERTINI quale esperto scelto fra
i nominativi indicati dagli Ordini degli Architetti;
quale esperto in idraulica e opere marittime Ing.
Vito TRICARICO;
quale esperto in impianti tecnologici Ing. Paolo
MISURIELLO;
quale esperto in trasporti Ing. Domenico
GRECO;
quale esperto in ingegneria strutturale Ing.
Roberto MORCELLIN;
quale esperto in geologia Dott. Oronzo SIMONE;
quale esperto in architettura e beni culturali e
architettonici Arch. Gaetano CENTRO;
quale esperto in scienze agrarie e forestali D.ssa
Giuliana RANIERI;
quali esperti nella legislazione dei lavori pubblici:
Avv. Tommaso CARONE;
Avv. Ornella LATARTARA;

- di approvare, conseguentemente, una variazione
di Bilancio di Previsione dell’esercizio 2010
attraverso l’incremento e la contestuale varia-
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zione, sia in termini di competenza che di cassa
degli stanziamenti dei capitoli di seguito specifi-
cati, al fine di poter corrispondere ai suddetti
componenti esterni del CRLLPP, le indennità e i
rimborsi spesa previsti dalla legge: 

Parte spesa 
Variazione in aumento 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 513060: + euro 25.000;
Variazione in diminuzione 
- U.P.B. 3.2.4 - Cap. 521010: - euro 25.000; 

- di pubblicare la presente deliberazione di varia-
zione al Bilancio di Previsione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, sia ai sensi del-
l’art. 42, comma 7, della L.R. n° 28/2001, che ai
sensi e per gli effetti dell’ art. 6 co. 1, lett. a) e b)
della L. R. 12.04.1994 n° 13, quale atto avente
particolare rilevanza esterna, dandone urgente
informativa sul sito internet istituzionale 
www.regione.puglia.,it; 

- di comunicare al Consiglio Regionale la presente
variazione al Bilancio di Previsione entro dieci
giorni dall’adozione della relativa deliberazione,
ai sensi dell’art. 11, comma 2°, della L.R. n°
35/2009;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1845

Comune di Locorotondo (BA). Variante al PRG
relativa al progetto di opera pubblica per la rea-
lizzazione di circonvallazione - strada panora-
mica in agro di Locorotondo tra via Martina
Franca e via Alberobello - Secondo Tronco, Rila-
scio Parere Paesaggistico art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-

toria espletata dal funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE 
“Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n.

1748, pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 11/1/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio. 

L’art.5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati i piani
regolatori generali gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n°490/99, o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P. non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico. 

Il parere paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia se
non favorevole, entro il termine perentorio di ses-
santa giorni, dalla Giunta Regionale previa istrut-
toria dell’Assessorato Regionale all’Urbanistica. 

(Iter procedurale)
Premesso quanto sopra, si rappresenta che dal

Comune di Locorotondo (BA) è pervenuta la
domanda per il rilascio, in sede di conferenza di ser-
vizi, del Parere Paesaggistico di cui all’art.5.03
delle N.T.A. del P.U.T.T./P e per il rilascio dell’Au-
torizzazione Paesaggistcia di cui all’art.5.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P per l’opera pubblica sottoin-
dicata. 

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Assetto del Territorio ha proceduto, in sede di
conferenza di servizi con l’amministrazione comu-
nale di Locorotondo, all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere di
merito. Il predetto parere di merito è espresso in
funzione della verifica dell’ottemperanza delle
opere in progetto alle N.T.A. del P.U.T.T./P ed in
particolare: 
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- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli
/l’ambiti/o estesi/o interessati/o; 

- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) 
- al rispetto e delle prescrizioni di base (prescritte

dal P.U.T.T./P o, se presente, dal sottopiano) per
gli elementi strutturanti i siti interessati (Titolo
III) 

- alla legittimità delle procedure; 
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo) delle
previsioni. 

INTERVENTO: Comune di Locorotondo (BA) 
Progetto di opera pubblica per la realizzazione
di circonvallazione - strada panoramica in agro
di Locorotondo tra via Martina Franca e via
Alberobello - secondo tronco, con valore di
variante al vigente P.R.G. 
Soggetto proponente: Comune di Locorotondo
(BA) 

Con nota port. 8355 del 25/05/ 2010, acquisita al
prot. N 2008 del 03/06/2010 del Servizio Assetto
del Territorio, il Comune di Locorotondo ha indetto
la Conferenza di Servizi per il giorno 10/06/2010
per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica (art.
5.01) relativamente all’opera pubblica e parere pae-
saggistico (art. 5.03) relativamente alla variante di
PRG ed ha trasmesso la documentazione scritto-
grafica relativa al progetto di opera pubblica per la
realizzazione di circonvallazione -strada panora-
mica in agro di Locorotondo tra via Martina Franca
e via Alberobello - secondo tronco La documenta-
zione trasmessa risulta costituita dai seguenti elabo-
rati: 
• n. 24 elaborati tecnico-amministrativi da allegato

A ad allegato S 
• n. 37 elaborati grafici da Tavola 1 a Tavola 18 

In sede di conferenza di servizi del giorno
10/06/2010 il Servizio Assetto del Territorio richie-
deva, l’impegno da parte del comune di introdurre
nel progetto dell’opera misure di mitigazione degli
impatti paesaggistici ed esprimeva la necessità di
integrare la documentazione. In tale sede inoltre si
riconvocava la CdS per il giorno 29/06/2010. 

Con nota port. 10350 del 28/06/ 2010, acquisita
al prot. N 2924 del 05/07/2010 del Servizio Assetto

del Territorio, il Comune di Locorotondo trasmet-
teva i seguenti elaborati richiesti in sede di CdS: 
• analisi del Traffico e della mobilità giustificante

la scelta della tipologia di strada in continuità con
il primo tronco in fase di completamento; 

• prospetto evidenziante la sistemazione a verde
dei rilevati;

• Tav. n. 10 della segnaletica con l’indicazione
degli attraversamenti ciclabili in 
corrispondenza delle rotatorie. 

In sede di conferenza di servizi del 29/06/2010 il
comune di Locorotondo, a integrazione della docu-
mentazione già presentata e su richiesta del Ser-
vizio Assetto del Territorio, consegnava la seguente
documentazione: 
• copia della Del. C.C n. 46 del 29/04/2010 con cui

il consiglio approva il Progetto Preliminare del-
l’intervento e da atto che tale approvazione costi-
tuisce adozione di specifica variante al PRG ai
sensi del D.P.R.327 del 2001 e della L.R. n. 3 del
2005 art 12 co.3. 

• copia della Del. C.C. n 54 del 22/05/2010 con
cui, valutate le osservazioni pervenute a seguito
dell’approvazione del progetto preliminare e
fatte proprie le controdeduzioni alle stesse, il
consiglio ai sensi del D.P.R.327 del 2001, della
L.R. n. 3/2005 art 12 co.3. e della L.R. n.13/2001
art. 16, approva definitivamente la variante urba-
nistica relativa all’intervento in oggetto. 

In tale sede inoltre si riconvocava la CdS per il
giorno 06/07/2010 

In sede di conferenza di servizi del 06/07/2010 il
comune di Locorotondo, a integrazione della docu-
mentazione già presentata e su richiesta del Ser-
vizio Assetto del Territorio, consegnava la seguente
documentazione: 
• copia della Del. G.C. n 63 del 24/05/2010 con cui

la giunta, a seguito della approvazione definitiva
della variante urbanistica avvenuta con Del. C.C.
n 54 del 22/05/2010, approva il progetto defini-
tivo dell’opera in oggetto che recepisce alcune
delle osservazioni presentate. 

In tale sede il Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio, ing. Francesca Pace si esprime sulla
necessità di dover ottenere il Parere Paesaggistico
(ex art. 5.03) relativo alla variante di PRG con Deli-
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berazione di Giunta Regionale. L’ufficio si impegna
a istruire la pratica da sottoporre all’esame della
Giunta Regionale. Per quanto attiene al rilascio del-
l’Autorizzazione Paesaggistica (ex art 5.01) l’uf-
ficio esprime parere favorevole con prescrizioni
così come meglio indicato nel verbale della CdS del
06/07/2010, subordinando la stessa Autorizzazione
(ex art 5.01) all’ottenimento del Parere Paesaggi-
stico (ex art. 5.03) di competenza della Giunta
Regionale. 

(Descrizione intervento proposto)
Entrando nel merito della proposta progettuale

presentata si rileva che il Progetto di circonvalla-
zione - strada panoramica in agro di Locorotondo
tra via Martina Franca e via Alberobello - secondo
tronco, prevede il collegamento diretto tra la s.s.
172 per Alberobello e la s.s. 172 dir. per Fasano. Si
evidenzia inoltre che l’intervento in progetto si
pone in continuità con il primo tronco attualmente
in fase di realizzazione e consentirà una volta rea-
lizzato di intercettare il traffico passante per il
centro urbano di Locorotondo.

La soluzione progettuale presentata prevede la
realizzazione di una viabilità di raccolta del traffico
extra-urbano classificata di categoria “C1 - extraur-
bana secondaria” e prevede la realizzazione di rota-
torie in corrispondenza con tutte le intersezioni con
la viabilità esistente e la realizzazione di un sotto-
passo che consentirà di attraversare al linea Bari-
Martina Franca delle Ferrovie del Sud-Est elimi-
nando l’esistente intersezione a raso. Tale viabilità
interessa le aree catastalmente individuatenell’ ela-
borato n. 5 del progetto definitivo dell’intervento.

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in

progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue:

L’area interessata dall’intervento ricade nel sot-
topiano “Valle dei Trulli” ed interessa un Ambito
Territoriale Esteso di tipo «B» di valore “rilevante”
e “C» di valore “distinguibile” (art. 2.01 punti 1.2 e
1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P). La opera ricade per
la maggior parte in ambito «C» e per la restante
parte in ambito «B».

La classificazione ATE «B» individua secondo il

P.U.T.T./P. un «valore rilevante laddove sussistano
condizioni di compresenza di più beni costitutivi
con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti»
La classificazione ATE «C» individua secondo il
P.U.T.T./P. un «valore distinguibile laddove sussi-
stano condizioni di mpresenza di un bene costitu-
tivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesi-
stenti»

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore rile-
vante «B» prevedono la «conservazione e valoriz-
zazione dell’assetto attuale; recupero delle situa-
zioni compromesse attraverso l’eliminazione dei
detrattori e/o la mitigazione degli effetti negativi;
massima cautela negli interventi di trasforma-
zione del territorio» (art. 2.02 punto 1.2 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.); per gli ambiti di valore
distinguibile «C» prevedono «salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale se qualificato;
trasformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica»
(art. 2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.). 

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
per quanto attiene agli elementi strutturanti il terri-
torio dal punto di vista paesaggistico (Ambiti Terri-
toriali Distinti) si rappresenta quanto segue: 

- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-
logico: L’area d’intervento non risulta interessata
da particolari componenti di riconosciuto valore
scientifico e/o di rilevante ruolo sull’assetto pae-
sistico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento. L’area non è interessata infatti dalla
presenza di versanti,cigli di scarpata, crinali,
lame, gravine ecc. ovvero da elementi del pre-
detto sistema caratterizzanti il territorio; 

- Sistema copertura botanico -vegetazionale e col-
turale e della potenzialità faunistica: L’area
d’intervento non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico - vegetazio-
nale. 
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- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico -cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità individuate dal
P.U.T.T./P. che risultano oggetto di specifica
tutela. 

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici previgenti all’entrata in
vigore del P.U.T.T./P. (vincoli ex L. 1497/39,
decreti Galasso, usi civici, vincolo idrogeologico). 

(Valutazione della compatibilità paesaggistica) 
L’ambito territoriale esteso oggetto di intervento

risulta caratterizzato da un elevato grado di com-
plessità della stratificazione insediativa con la pre-
senza di elementi “diffusi nel paesaggio agrario”
tipici della zona denominata “Valle dei trulli”, la
presenza ampie superfici coltivate e di una diffusa
edificazione insediativa di epoca recente e.storica
di lunga durata.

Con particolare riferimento all’area oggetto d’in-
tervento, questa non risulta tuttavia interessata
direttamente dalla presenza di alcun ambito territo-
riale distinto dei sistemi e/o elementi strutturanti il
territorio dal punto di vista paesaggistico come
identificati e definiti all’art. 3.01 titolo III delle
N.T.A. del P.U.T.T./P. Non essendo direttamente
interessato dalle opere in progetto alcun ambito ter-
ritoriale distinto con la relativa “area di pertinenza”
e/o “area annessa”, non si rileva, per il caso in
specie, alcuna interferenza significativa tra l’inter-
vento proposto e le N.T.A. del P.U.T.T./P. 

Ciò stante l’intervento proposto non configura
pertanto alcuna deroga alle prescrizioni di base che,
secondo le N.T.A. del P.U.T.T./P., rappresentano il
livello minimo di tutela da osservarsi necessaria-
mente per tutti gli A.T.D. secondo le disposizioni
dell’art. 1.03 punto 3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. 

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l’area interessata dalle opere in progetto
(sotto il profilo dei sistemi “assetto geologico, geo-
morfologico e idrogeologico”; “copertura botanico-

vegetazionale, colturale e della potenzialità fauni-
stica”; “stratificazione storica dell’organizzazione
insediativa”) non interferisce direttamente con
degli elementi paesaggistici strutturanti. 

Tuttavia l’intervento in progetto comporta una
trasformazione fisica ed un diverso utilizzo del ter-
ritorio che interferisce, seppur indirettamente, con
le peculiarità paesaggistiche comunque presenti
nell’ambito territoriale esteso di riferimento e non
già all’interno della specifica area d’intervento. La
prevista trasformazione dell’attuale assetto paesag-
gistico, che comunque l’intervento in progetto com-
porta, deve pertanto, dal punto di vista localizza-
tivo, risultare compatibile con gli obiettivi generali
di tutela insiti negli indirizzi propri dell’ambito ter-
ritoriale esteso interessato. 

(Conclusioni e prescrizioni)
Premesso quanto innanzi, in relazione al parere

paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole con le prescri-
zioni già espresse in sede di Conferenza di servi del
06 luglio 2010, relativa al rilascio di autorizzazione
paesaggistica, di cui all’art. 5.01 delle NTA del
PUTT/P, che di seguito si riportano:
• Nella realizzazione delle opere accessorie deve

essere previsto l’uso di materiali e tecniche
costruttive della tradizione (es. pietra locale per i
muretti di ritenuta). 

• Siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compa-
tibilmente con le previsioni di progetto. 

• Gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica. 

• Al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito. 

• Siano opportunamente realizzate, adottando tec-
niche di ingegneria naturalistica, idonee opere di
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stabilizzazione e consolidamento dei pendii
nonché adeguate opere di difesa idraulica al fine
di non favorire eventuali fenomeni di dissesto e
nel contempo migliorare l’inserimento dell’o-
pera nel contesto paesistico ambientale di riferi-
mento. 

• Siano attuate misure di ripristino vegetazionale
sia al fine di consentire la conservazione e lo svi-
luppo del patrimonio botanico-vegetazionale
autoctono sia al fine di tutelare, nel contempo, la
potenzialità faunistica dell’ambito d’intervento. 

• In fase di esecuzione dei lavori dovranno essere
tutelate integralmente le compagini boschive esi-
stenti e non dovranno essere realizzate opere
provvisorie (piste carrabili, accessi, depositi di
materiale) che interessino direttamente le aree
caratterizzate da vegetazione di pregio. 

• Al fine di mitigare l’impatto sul paesaggio le aree
ubicate all’interno delle rotatorie e le scarpate dei
rilevati, compatibilmente con le norme di sicu-
rezza della viabilità, siano sistemate a verde con
essenze arbustive della flora locale. Per quanto
riguarda le scarpate dei rilevati devono essere
interessate da interventi di inserimento paesaggi-
stico attraverso l’insediamento di sistemi di mac-
chia mediterranea con struttura quanto più possi-
bile naturale, preferibilmente a mosaico, con
specie autoctone quali, Arbutus unedo, Pistacia
lentiscus, Phillyrea angustifolia, Lonicera
implexa, ecc. Ad ulteriore mitigazione si ritiene
utile prevedere, insieme alle aree verdi, la realiz-
zazione di strutture in pietra tradizionali di
modesta entità, quali, Specchie, tratti di muretti a
secco ecc., che possano fungere anche da
microhabitat di colonizzazione da parte di specie
botaniche e faunistiche. 

• In fase di esecuzione dei lavori siano salvaguar-
dati i “beni diffusi nel paesaggio agrario” aventi
notevole significato paesaggistico come definiti
dall’art. 3.14 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. ovvero
le piante isolate e/o a gruppi di rilevante impor-
tanza per età, dimensione, significato scientifico,
testimonianza storica; le alberature stradali e
poderali di pregio paesaggistico; le pareti a secco
con le relative siepi delle divisioni dei campi e
delle delimitazioni delle sedi stradali aventi note-
vole significato paesaggistico. Le alberature non
di pregio direttamente interessate dalle opere in

progetto dovranno essere oggetto di espianto e
successivo reimpianto nelle aree attigue (mar-
gine, strada). Nel caso in cui l’espianto non sia
tecnicamente fattibile dovrà essere garantito
l’impianto di essenze arboree in numero almeno
doppio rispetto a quello oggetto di espianto. 

• Siano opportunamente tutelati i segni caratteriz-
zanti la stratificazione storica dell’organizza-
zione insediativa nell’agro e delle tecniche di
conduzione agricola. In particolare per la siste-
mazione esterne dovranno essere utilizzati i
muretti a secco in analogia formale e materica a
quelli già esistenti nell’ambito d’intervento. Le
pareti in C.A. di contenimento siano, per tutta la
loro estensione, rivestiti in pietra locale. 

• Al fine di garantire che l’opera non rappresenti
una barriera agli spostamenti locali, e di preser-
vare la possibilità di fruizione del territorio con
mezzi di mobilità dolce, anche con lo scopo di
incrementare la complessiva sicurezza d’uso del-
l’intervento, si deve prevedere in corrispondenza
di ciascuna rotatoria la realizzazione di attraver-
samenti ciclo-pedonali che connettano la viabi-
lità trasversale interrotta dalla strada in corso di
realizzazione, con percorsi dedicati ed adeguata-
mente indicati;

• al fine di ridurre il disturbo sui residenti nelle
abitazioni prossime al nuova tracciato, preve-
dere, la realizzate in corrispondenza con le abita-
zioni presenti nella fascia di 30 m dal nuovo trac-
ciato (in alcuni casi anche ubicate a pochi metri
dalla nuova strada) fasce alberate con funzione di
riduzione del rumore, e delle polveri. Le fasce
devono essere realizzate con specie arboree
autoctone, quali, Quercus ilex, Quercus pube-
scens, Celtis australis, ecc., previa redazione di
uno studio botanico che ne individua le specie in
funzione delle migliori caratteristiche per l’uso
per il quale è previsto il loro inserimento.
Potranno essere utilizzati gli stessi individui di
olivo o altre specie per i quali è previsto l’e-
spianto nella realizzazione del tracciato. Gli indi-
vidui da piantare dovendo svolgere il prima pos-
sibile la loro funzione devono essere di dimen-
sioni già significative, comprese tra 2-3 m. Le
specie devono rispettare quanto previsto dal
Decreto 386/03 come recepito nella normativa
regionale, Delibera di Giunta regionale n.
2461/2008, Determinazione del Dirigente del
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Servizio Foreste n. 757/2009, Determinazione
del Dirigente del Servizio Foreste n. 65/2010 

• Si prescrive il divieto di realizzare accessi diretti
alla strada, se non nei casi in cui non sussista
nessun altra viabilità di accesso ai lotti interclusi. 

Si rileva, inoltre, sulla base della documenta-
zione trasmessa, che l’ambito territoriale di riferi-
mento in cui l’intervento in progetto andrà a collo-
carsi presenta notevoli peculiarità paesaggistiche,
diffuse e degne di specifica tutela, che formano una
tipologia di paesaggio che rappresenta l’identità del
territorio interessato, riconosciuto dal PUTT/P
come “Valle dei trulli” art. 2.05 “Piani di secondo
livello”. L’opera in oggetto determina un incre-
mento della antropizzazione di epoca recente e può
produrre un impatto indiretto in quanto rappresenta
viabilità non solo di lunga percorrenza ma anche
possibile attrattore di urbanizzazione di tipo con-
centrato lungo e attorno al suo asse. Tale eventualità
contrasta con la tutela della “stratificazione storica
dell’organizzazione insediativa” ed anche con uno
degli obbiettivi progettuali che attribuiscono all’o-
pera i caratteri di “Strada Panoramica”, nel caso in
cui si verifichi un occlusione delle visuali paesaggi-
stiche attraverso ulteriore urbanizzazione. Al fine di
evitare tale eventualità si prescrive: 
• Che per una fascia di almeno 100 m, per tutta la

lunghezza del tracciato e per ambedue i lati sia
conservato l’attuale assetto paesaggistico deri-
vante dalla “stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa” al fine di non incrementare
ulteriormente il carico di urbanizzazione di
epoca recente, creando pregiudizio ai valori pae-
saggistici dell’area. Pertanto si invita l’Ammini-
strazione comunale a definire come invariante
strutturale relativa al patrimonio paesistico-
ambientale una fascia di almeno 100 m da
entrambi i lati della strada, fascia che eventual-
mente potrà essere meglio definita con apposito
studio paesaggistico di dettaglio da definire
anche in sede di redazione del PUG. Tale fascia
sarà da assoggettare ad opportuni regimi di tutela
ai sensi della parte IV del DRAG “Indirizzi per la
formazione dei PUG” L.R. 20/2001. 

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.

fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti e la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urbani-
stica generale vigente. 

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale. 

Stante la classificazione ATE«B» e «C» le aree
interessate dall’intervento risultano pertanto sotto-
poste a tutela paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P
(art. 2.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si
riscontra la legittimità dell’iter procedurale avviato
dal Comune di LOCOROTONDO con la richiesta
di parere paesaggistico di che trattasi inoltrata, con
indizione di conferenza di servizi, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P. Si evidenzia che, a termini del comma 1
dello stesso articolo, la variante al PRG adottata
contestualmente alla approvazione dell’opera pub-
blica in oggetto, deve essere nuovamente sottoposta
ad approvazione da parte del Consiglio Comunale
successivamente al rilascio del parere paesaggi-
stico. 

Tutto ciò premesso e sulla scorta della relazione
istruttoria del Settore Assetto del Territorio. qui in
toto condivisa, si propone alla Giunta di rilasciare,
ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del PUTT/P, il
parere paesaggistico nei termini innanzi richiamati. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.” 

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

25330



25331Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’istruttore del procedimento dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e dal Dirigente del Settore Assetto del
Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata; 

DI RILASCIARE al Comune di LOCORO-
TONDO, in merito alla variante al PRG relativa al
progetto di opera pubblica per la realizzazione di
circonvallazione - strada panoramica in agro di
Locorotondo tra via Martina Franca e via Albero-
bello - Secondo Tronco, il parere paesaggistico
favorevole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini riportati in
narrativa al punto conclusioni e prescrizioni, fermo
restando, per gli interventi esecutivi delle opere
previste, il rispetto delle prescrizioni di cui all’auto-
rizzazione paesaggistica di cui al titolo V art. 5.01
delle NTA del PUTT/P rilasciata in sede di confe-
renza di servizi del 06/07/2010;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1846

Approvazione Schema di Accordo per lo
scambio e il trasferimento di conoscenze e buone
pratiche in materia di monitoraggio degli
appalti pubblici sul territorio regionale tra
l’Amministrazione Provinciale di Napoli e la
Regione Puglia.

Assente l’Assessore al Sud e Federalismo, sulla

base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di
P.O. Convenzioni e Accordi quadro e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio E-procurement e dal Diri-
gente del Servizio Affari Generali, riferisce quanto
segue l’Ass. Fiore: 

Premesso che: 
- la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 4

“Norme urgenti in materia di sanità e servizi
sociali”, art. 54 comma 1 stabilisce che la
Regione Puglia promuove e sviluppa la raziona-
lizzazione degli acquisti per beni e servizi delle
amministrazioni e degli enti aventi sede nel terri-
torio regionale, basato sull’utilizzo di strumenti
telematici, attraverso la Centrale di acquisto terri-
toriale denominata EmPULIA; 

- il 2° comma dell’art. 54 della citata legge affida la
gestione di EmPULIA al Servizio Affari Generali
nell’ambito dell’Area organizzazione e riforma
dell’amministrazione; 

- il 9° comma dell’art. 54 della citata legge afferma
che la Regione Puglia consente l’utilizzo del
sistema informatico di supporto alle attività di
EmPULIA, agli enti e alle agenzie regionali e agli
enti e alle aziende del SSR; agli enti locali, di loro
consorzi o associazioni, che facciano specifica
richiesta al Servizio Affari Generali; 

- il 10° comma dell’art. 54 della citata legge stabi-
lisce che la Regione Puglia si avvale della società
“in house” InnovaPuglia s.p.a. per la gestione tec-
nica del sistema informatico di supporto alle atti-
vità di EmPULIA; 

- con DGR n. 934 del 31/3/2010 la Giunta Regio-
nale ha preso atto che il progetto “EmPULIA -
Centrale di acquisto territoriale” è stato ammesso
a finanziamento all’interno dell’Azione 1.5.1 del
P.O. FESR 2007-2013, e ha nel contempo delibe-
rato di affidare alla società in house ‘Innova
Puglia SpA’ l’attuazione di tale progetto indivi-
duando nel Servizio Affari Generali la struttura
regionale responsabile dell’attuazione dello
stesso progetto; 

- l’art. 69 D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice
dell’amministrazione digitale”, disciplina il riuso
dei programmi informatici da parte di altre ammi-
nistrazioni pubbliche che lo richiedono e che
intendano adattarli alle proprie esigenze; 

- la Regione Puglia intende arricchire i propri ser-
vizi attinenti alle gestione telematica delle proce-
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dura delle gara d’appalto, al fine di promuovere il
miglioramento del servizio già esistente; 

- il software dell’Amministrazione Provinciale di
Napoli, denominato “Portale Gare Telematiche
della Provincia di Napoli”, nel seguito per brevità
indicato come PGT, rappresenta una piattaforma
in grado di gestire in modalità on line le diverse
procedure di gara previste dal D.Lgs. n. 163/06
“Codice degli Appalti”, compreso il sistema dei
rilanci, nonché l’iscrizione all’Albo Telematico
dei fornitori, le comunicazioni generalizzate agli
utenti e la condivisione di atti di gara tra la dire-
zione che gestisce gli appalti e le altre direzioni
dell’ente; 

- la Provincia di Napoli detiene tutti i diritti di pro-
prietà intellettuale relativi al codice sorgente del
PGT; 

- lo sviluppo della soluzione del software è stata
affidata dalla Provincia di Napoli alla AF Solu-
zioni s.r.l.; 

- nell’ottica della diffusione di tali programmi, il
riuso gratuito dei software nell’ambito delle
amministrazioni pubbliche consente di migliorare
l’efficienza e l’efficacia dei servizi offerti dalle
stesse e di razionalizzare la spesa, eliminando
duplicazioni e inefficienze così rispettando i prin-
cipi normativi in materia; 

- è auspicabile un rapporto di collaborazione fattiva
tra i due Enti pubblici, in quanto la coesione tra
istituzioni e la condivisione di obiettivi di promo-
zione culturale, scientifica e tecnica costituiscono
principi fondanti della crescita di entrambi e
garantiscono inoltre il raggiungimento di obiettivi
di alto livello qualitativo in modo coordinato,
prioritariamente attraverso lo scambio reciproco
di informazioni, conoscenze e buone pratiche; 

- la Regione Puglia ritiene che il riuso del software
dell’Amministrazione Provinciale di Napoli,
denominato “Portale Gare Telematiche della Pro-
vincia di Napoli” consenta nuove funzionalità al
sistema EmPULIA, in particolare permettendo
l’espletamento in via telematica di tutte le tipo-
logie di gara, aperte-ristrette, in economia pre-
viste dalla legislazione vigente fino alla fase del-
l’aggiudicazione; 

PRESO ATTO
- delle intese raggiunte dal dirigente al Servizio

Affari Generali della Regione Puglia con il diri-

gente del Servizio Provveditorato ed Economato
della Provincia di Napoli; 

CONSIDERATO
- che entrambi gli Enti, al fine di perseguire ulteriori

obiettivi comuni, intendono attivare una collabo-
razione, confidando nel valore dello scambio di
conoscenze e di informazioni per l’implementa-
zione di competenze comuni e condivise; 

- che a seguito di incontri tecnici, scambi, rapporti e
relazioni, tra i due Enti, la Regione Puglia ritiene
che il riuso del software dell’Amministrazione
Provinciale di Napoli, denominato “Portale Gare
Telematiche della Provincia di Napoli” consenta
l’implementazione del proprio sistema di
gestione telematica delle gare d’appalto; 

- che gli eventuali costi necessari alle attività di
integrazione con la piattaforma di EmPULIA
saranno sostenuti dalla Società in house Innova-
puglia s.p.a. con i fondi all’uopo assegnati per il
progetto “EmPULIA-Centrale di acquisto territo-
riale”, provenienti dal FESR 2007-2013 - Misura
1.5.1.; 

- che è necessario approvare, in forma di schema,
l’accordo predisposto tra i dirigenti di entrambi
gli enti dando mandato al Dirigente del Servizio
Affari Generali Dott. Nicola Lopane di sottoscri-
vere formalmente il suddetto accordo;

COPERTURA FINANZIARIA -L. R. 16
NOVEMBRE 2001, N. 28 E SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto innanzi
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale ai sensi del 4° comma, lett.
k) dell’art. 4 della L.R. n. 7/97; 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione istruttoria e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
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vedimento dal Dirigente del Servizio Affari Gene-
rali;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto dell’accordo prima indicato e di
approvare, in forma di schema, il medesimo
documento allegato, sotto la lettera “A”, per farne
parte integrante del presente atto; 

- di delegare il Dirigente del Servizio Affari Gene-
rali Dott. Nicola Lopane, alla formale sottoscri-
zione dell’atto, congiuntamente al Dirigente del

Servizio Provveditorato ed Economato della Pro-
vincia di Napoli; 

- di affidare alla società “in house” InnovaPuglia
s.p.a. l’attività di installazione, personalizzazione
ed integrazione con la piattaforma EmPULIA
nonché la formazione all’uso del software, e
quant’altro necessario per il funzionamento del
prodotto nel rispetto della normativa nazionale e
comunitaria in materia di appalti pubblici;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP e sul sito ufficiale della Re-
gione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1848

Atto di indirizzo nei confronti dei Commissari
dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e
forestali.

Il Presidente della Giunta regionale dott. Nicola
Vendola, d’intesa con l’Assessore al “Bilancio e
Programmazione”, Avv. Michele Pelillo e con l’As-
sessore alle risorse Agroalimentari, dott. Dario Ste-
fano, su istruttoria del Direttore dell’Area Organiz-
zazione e riforma dell’amministrazione, riferisce
quanto segue: 

Con legge regionale del 25 febbraio 2010, n. 3 è
stata istituita l’Agenzia regionale per le attività
irrigue e forestali, ente strumentale della Regione
Puglia. 

Con successiva DGR n. 654 del 9 marzo 2010 in
ossequio al disposto dell’art. 16, comma 4 L.R. n.
3/2010, sono stati nominati, tra i dirigenti regionali,
i 3 Commissari straordinari con il compito di prov-
vedere all’immediato avvio delle attività affidate
all’ARIF, senza soluzione di continuità con le
medesime attività sino ad allora svolte dall’ammi-
nistrazione regionale. 

Sempre in attuazione delle previsioni della detta
legge regionale (art. 4, comma 2), i Direttori del-
l’area “Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione” e dell’area “Politiche per lo sviluppo rurale”
hanno sin qui curato i rapporti con l’ARIF anche in
ordine alla necessaria integrazione delle attività
previste, nella fase di avvio dell’Agenzia, dall’art.
16, comma 4 della L.R. n. 3/2010. 

In particolare, il Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’amministrazione, prof.
Pasquale Chieco, ha provveduto e provvede al
coordinamento dei processi e delle azioni finalizzati
ad affrontare tutte le molteplici problematiche rela-
tive al personale (operaio e non) che la legge regio-
nale n. 3/2010 ha individuato e destinato all’eser-
cizio delle attività devolute alla competenza del-
l’ARIF, anche a sostegno dei Commissari straordi-
nari. In tale contesto, sono state affrontate e risolte
importanti questioni in ordine alla costituzione dei
rapporti lavorativi del personale operaio con l’at-
tuazione dei processi assunzionali previsti dalla

legge regionale, nei termini individuati nell’atto di
indirizzo di cui alla DGR n. 1153 del 11 maggio
2010. 

Nella conseguente attività di determinazione
delle spettanze economiche contrattualmente pre-
viste per il personale operaio, è emersa una contrap-
posizione interpretativa in ordine alla definizione
dei presupposti per la quantificazione delle voci di
spesa relative alla cosiddetta “percorrenza” a rim-
borso (1/5 del costo della benzina a km per uso del
mezzo proprio) tra “centro di raccolta” e “centro
lavorativo”. Al riguardo l’ARIF, in persona dei
commissari straordinari, ha inteso interpretare le
vigenti disposizioni contrattuali nel senso di rite-
nere possibile determinare la coincidenza fisica tra
“centro di raccolta” (art. 54 CCNL addetti ai lavori
di sistemazione idraulicoforestale e idraulico-
agraria e art. 23 Contratto Integrativo Regionale) e
“centro lavorativo” (art. 23 Contratto Integrativo
Regionale); tanto, restando certamente ricono-
sciuto, invece, l’onere in capo all’amministrazione
per il raggiungimento del “luogo di lavoro” (art. 54
CCNL addetti ai lavori di sistemazione idraulico-
forestale e idraulico-agraria). 

Tale interpretazione, così come emerge dai ver-
bali degli incontri con le OO.SS. di categoria del 14
maggio, 21 luglio e 2 agosto 2010, è stata ferma-
mente contestata dalle stesse con il richiamo all’art.
23 del CIRL laddove è detto che l’indennità chilo-
metrica “viene riconosciuta per il percorso effet-
tuato dal centro di raccolta, che normalmente viene
individuato presso il comune di assunzione, al
centro lavorativo”. Nell’interpretazione della parte
sindacale il centro di raccolta risulta predeterminato
e coincidente con il centro del comune di assun-
zione potendo darsi diversa individuazione solo se
“preventivamente concordata tra l’azienda e la RSA
e OO.SS. provinciali di categoria firmatarie del
CIRL”. 

Le OO.SS. al riguardo hanno ulteriormente pre-
cisato che l’interpretazione dalle stesse fornita è
quella risultata ordinariamente oggetto di applica-
zione da parte dell’Ente Regione Puglia prima della
costituzione dell’Agenzia e che, anzi, la disciplina
in questione si appalesa come forma di razionaliz-
zazione in direzione di quanto analogicamente
attiene al contesto normativo che regola le inden-
nità del personale operaio di ruolo regionale (art. 8,
L.R. n. 42 del 17 luglio 1979). L’ARIF relativa-
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mente a tale ultimo aspetto, ebbe già a relazionare,
con presa d’atto del diverso assetto di regole che
rende, per lo stesso ente strumentale, effettivamente
sostenibile una diversa individuazione dei gravami
imposti al datore di lavoro per il raggiungimento
dei posti di lavoro tra personale operaio di ruolo e
non. 

La distanza tra le posizioni rispettivamente soste-
nute ha indotto le OOSS di categoria a dichiarare
uno stato di agitazione con prospettazione di ulte-
riori azioni di lotta e, ancor più, a preannunciare l’
instaurazione di un esteso e problematico conten-
zioso giudiziario mirante a rivendicare il diritto a
conservare l’applicazione della disciplina e dei trat-
tamenti riconosciuti dall’Ente Regione Puglia
prima della costituzione dell’Agenzia. 

Per tutte le argomentazioni sopra esposte, il
Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del-
l’amministrazione in considerazione ulteriore di
quelle che sono le attuali difficoltà di gestione
finanziaria derivanti dall’obbligo per l’Ente regio-
nale di far fronte ai vincoli del patto di stabilità in
forma generale, ha suggerito una mediazione nel-
l’incontro del 2 agosto 2010 che ha comportato,
ferme e impregiudicate le diverse posizioni, da cia-
scuna ritenute - a diverso titolo e contrapposto titolo
- fondate e legittime, l’impegno da parte dell’ARIF
a confrontarsi con le OOSS per l’individuazione dei
“centri di raccolta” per gli operai forestali e, ove
opportuno e/o possibile, a instaurare servizi di tra-
sporto alternativi per il raggiungimento dei “centri
lavorativi”; così come, a corrispondere, nelle more
di tale individuazione, una indennità forfettaria
giornaliera di euro 3,00. 

Quanto sopra convenuto e risultante dal verbale
del 2 agosto 2010, in ragione delle opposte argo-
mentazioni, è stato posto in condizione di efficacia
condizionata all’approvazione da parte della Giunta
regionale di un conforme atto di indirizzo sicché si
rende, per il predetto fine, opportuno che la Giunta
provveda a deliberare che l’ARIF in coordinamento
con il Direttore dell’Area Organizzazione e riforma
dell’Amministrazione, per la parte di rispettiva
competenza, dia attuazione all’impegno: di con-
fronto con le OO.SS per l’individuazione dei centri
di raccolta a valere per gli operai forestali oltre che
per l’esame di un opportuno e/o possibile servizio
di trasporto alternativo per il raggiungimento dei
centri lavorativi; di corresponsione agli operai fore-

stali, nelle more della predetta individuazione, di
una indennità forfettaria giornaliera di euro 3. La
spesa occorrente per dare esecuzione al presente
atto di indirizzo grava sulle risorse finanziarie tra-
sferite all’ARIF in attuazione dell’art. 16, comma 2,
della L.R. 3/2010 e degli atti ad esso conseguenti. 

Copertura finanziaria 
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 2, e
dell’art. 8, comma 1, della l.r. 25.2.2010, n. 3. 

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della Giunta
regionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Direttore dell’Area Organizza-
zione e riforma dell’Amministrazione; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate: 

1. di adottare il seguente conforme atto di indirizzo
all’ARIF, in coordinamento con il Direttore del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’Ammini-
strazione e per la parte di rispettiva competenza,
di dare attuazione all’impegno di confronto con
le OO.SS per l’individuazione dei centri di rac-
colta per gli operai forestali oltre che per l’e-
same di un opportuno e/o possibile servizio di
trasporto alternativo da instaurare per il raggiun-
gimento dei centri lavorativi, corrispondendo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 140 del 01-09-2010

agli operai forestali, nelle more della predetta
individuazione, una indennità forfettaria giorna-
liera di euro 3.; 

2. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino uffi-
ciale della regione Puglia e sul sito internet uffi-
ciale della Regione Puglia; 

3. di notificare il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 6 agosto 2010, n. 1854

Cont. 376/010/LO. C.d.S. Appello della Regione
Puglia avverso sentenza Tar Lecce n. 29/010 c/
Ministero Trasporti. Nomina difensore. Ratifica
mandato difensivo avv. Gianluigi Pellegrino.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile del Procedimento e confermata
dal Coordinatore dell’Avvocatura, riferisce quanto
segue:

- Con ricorso notificato il 16.03.2010 la Regione ha
impugnato la deliberazione del Comitato Intermi-
nisteriale per la Programmazione Economica
31.07.2009 n. 76, pubblicata sulla G.U. del
21.01.2010, avente ad oggetto “Programma delle
Infrastrutture Strategiche (L. 443/2001) itinerario
Maglie - Santa Maria di Leuca Strada Statale SPS
275 di Santa Maria di Leuca - Approvazione Pro-
getto definitivo e Finanziamento”, nella parte in
cui l’approvato progetto definitivo riguarda il
tratto dell’arteria viaria, che va dall’intersezione
della SP 210 all’abitato di S. Maria di Leuca,
nonchè ogni altro atto connesso, presupposto o
conseguenziale, tra cui il bando ANAS per l’ag-
giudicazione dell’appalto integrato per la reda-
zione del progetto esecutivo e la realizzazione
dell’opera, ritenendo la suddetta delibera non in
coerenza con il Bando nonchè con le prescrizioni
di carattere ambientale stabilite dalla G.R. con

DGR n. 965/2007, e con DD 148/DIR/2009/
22204 approvativa del previsto disciplinare. 

- Con sentenza n. 29/010 il Tar Lecce, ha respinto il
ricorso proposto dalla Regione Puglia. 

- Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di
tutelare gli interessi dell’amministrazione regio-
nale, e, quindi, di proporre appello dinanzi al
C.d..S. avverso la suindicata sentenza, con pro-
prio provvedimento urgente, del 4/8/2010, salvo
ratifica della G.R., rilevata la sussistenza dei pre-
supposti di cui all’art. 1 comma 4 della legge
regionale 26 giugno 2006 n. 18 per l’attribuzione
dell’incarico ad un legale esterno, ha conferito
mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Gian-
luigi Pellegrino, nato a Roma il 12.12.67 elettiva-
mente domiciliato in Roma. C.F.: PLLGLG
67T12H501S (codice U.P.B. 1.3.1). 

- Si dà atto che il mandato è stato conferito alle
condizioni previste dall’art. 11 della L.R. n. 22
del 22/12/1997 e dalla Deliberazione di G.R.
n. 3566 del 31/7/1998; 

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regio-
nale provveda a ratificare la decisione già assunta di
resistere alla lite di che trattasi. 

(Valore della controversia: di particolare impor-
tanza=; Settore di Spesa: Trasporti). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/2001  

La presumibile spesa di euro 15.000,00 per le
competenze professionali dell’avvocato incaricato,
sarà finanziata per la parte relativa all’acconto di
euro 2.000,00 con le disponibilità del capitolo 1300
(U.P.B. 1.3.1) e per la restante parte con la disponi-
bilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1) del bilancio
in corso. Al relativo impegno si provvederà con
determinazione dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n.
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai
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sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e
della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Coordinatore dell’Avvocatura;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di ratificare, per i motivi di cui in narrativa, l’o-
perato del Presidente della G.R. e, pertanto, di
proporre appello avverso la sentenza del Tar
Lecce n. 29/2010a mezzo dell’avv. Gianluigi Pel-
legrino; 

- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura
Regionale di adottare, entro il corrente esercizio
finanziario, l’atto di impegno della spesa così
come indicato nella sezione “Copertura finan-
ziaria”. 

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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